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Un’apertura totale al confronto tra idee e una costante attenzione 
all’innovazione dei linguaggi e delle proposte: così mi piace descrivere 
questi 30 anni di Forum Democratico.
Un’associazione che io, nella carica di presidente, insieme ai miei 
predecessori e a tutti i soci che si sono impegnati in questi anni ricchi di 
eventi, abbiamo fatto crescere facendola diventare un punto di riferimento 
in ambito culturale, storico e politico a Casarsa della Delizia e non solo.

Infatti, sfogliando gli archivi per realizzare questa pubblicazione, ci siamo 
accorti di come siano state coinvolte nei vari progetti, persone provenienti 
da tutta Italia con idee e visioni della vita diverse ma pronte a dialogare 
insieme. Dai grandi studiosi dalla fama internazionale ai rappresentanti 
più genuini della nostra comunità locale: volti che ritroverete nelle 
prossime pagine.

Purtroppo alcuni di loro non sono più fra noi e dedicando questo 
trentennale ai nostri due presidenti scomparsi, Stefano Polzot e Giovanni 
Bettagno, vogliamo idealmente ricordare tutte quelle personalità 
venute a mancare ma che, come leggerete, hanno lasciato una forte 
testimonianza di vita.
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In verità, i 30 anni li abbiamo anche già abbondantemente superati 
avviandoci al 31mo compleanno: la pandemia ha rallentato un po’ le 
nostre celebrazioni ma non ci ha piegato, anche perché - e  torniamo 
a quanto scritto all’inizio riguardo all’innovazione - abbiamo trovato 
dentro di noi delle competenze, come quella delle dirette streaming 
iniziate già dal 2016, che ci hanno comunque permesso di proseguire 
la nostra attività sociale.

Ringraziamo la Città di Casarsa della Delizia e la Fondazione Friuli per il 
sostegno economico e la vicinanza in un momento così significativo per la 
nostra associazione e la ProCasarsa per la collaborazione costante.

Vogliamo considerare questo anniversario solo una tappa del percorso che 
abbiamo intrapreso, convinti che ve ne siano molte altre da raggiungere, 
con lo stesso entusiasmo e la stessa tenacia che ci hanno motivato fin dagli 
inizi e che ci hanno permesso di arrivare fin qui.

Pierluigi Rosa
Presidente di Forum Democratico
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Trent’anni di attività sono un traguardo importante per un’associazione 
e vanno celebrati. Questi anniversari, infatti, sono un’occasione per 
fare il punto su quello che è stato fatto, per ricordare le proprie radici, 
ripensare alle tante iniziative e alle persone che le hanno portate 
avanti, guardare al futuro. In tutti questi anni tra Forum Democratico 
e il Comune di Casarsa c’è sempre stata una stretta collaborazione e 
un’unione d’intenti, sempre confermate dalle varie Amministrazioni 
che si sono via via avvicendate. 

Ciò è accaduto perché Forum sin dalle origini si è proposta alla comunità 
come una ‘palestra di educazione civica’, un’arena in cui approfondire 
tematiche politiche, economiche e sociali del nostro territorio e per 
indagarne le vicende storiche. Ciò ai fini di conoscere, riflettere e farsi 
un’opinione su quanto accaduto e su quello che potrà essere.
Molteplici sono le iniziative che sono state realizzate e questa pubblicazione 

Città di 
Casarsa 
della Delizia
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che ripercorre tre decenni di storia è un viaggio attraverso il tempo fatto di 
volti, eventi, progetti e ricorrenze, delle vere e proprie tessere nel mosaico 
composito della vita della nostra comunità. 

Celebrare e conservare la memoria del passato, però, qui non sono un 
semplice voltarsi indietro, ma la volontà di mirare al futuro, individuando 
nuovi obiettivi per tempi sempre più complessi. Per questo l’augurio è che 
da questo traguardo Forum Democratico riparta con ancora più slancio 
per donarci, dai Premi Cittadino dell’Anno-Giovane Talento-Diploma 
Humanitas agli altri momenti di riflessione e confronto pubblico, tanti 
altri spunti e altre pagine da leggere nei prossimi anni.
Buon compleanno a Forum Democratico, quindi, e buona ripartenza!

Lavinia Clarotto
Sindaca di Casarsa della Delizia
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1990

“Forum Democratico 
è un’associazione culturale e ricreativa
d’ispirazione laica, priva di fini di lucro,
che si propone di promuovere studi, 
convegni e manifestazioni sulle vicende 
storiche, sociali, politiche ed economiche
del Comune di Casarsa della Delizia”. 

I soci fondatori di Forum Democratico
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Sono questi i primi, ma già decisivi, passi della nuova associazione che vede 
la luce il 21 novembre del 1990 a Casarsa della Delizia. 
Contesto geografico e storico sono indicativi del terreno su cui s’impianta il 
sodalizio, mettendo - anche grazie a essi - solide radici.

Casarsa, quasi al centro della regione Friuli Venezia Giulia, è un luogo di 
incontro di persone e idee, vista la presenza della ferrovia, dell’incrocio della 
strada statale Pontebbana con la provinciale Val d’Arzino e di caserme. Da 
qui un fervore sociale, economico e culturale - anche grazie all’esperienza 
di Pier Paolo Pasolini, della cooperazione e di un vivace associazionismo 
- crea quel clima ideale affinché, pur in un quadro di tante associazioni già 
attive, ci sia spazio anche per una nuova.

Il tempo storico è poi quello di grandi cambiamenti: la cortina di ferro sta 
cadendo e l’Est Europa si apre a una ritrovata libertà; a occidente invece 
la Comunità economica europea è pronta a stringere ulteriormente i legami 
tra i suoi Stati membri nell’Unione europea. Casarsa, come il resto del Friuli 
Venezia Giulia, vive da vicino questi avvenimenti epocali, mentre la politica 
nazionale sta vivendo i primi sentori della fine della prima Repubblica, con la 
crisi dei partiti tradizionali e le prime affermazioni delle liste civiche. E un’altra 
rivoluzione è alle porte, quella digitale, che vedrà i gruppi di discussione online 
chiamarsi proprio forum, parola che tra fine anni Ottanta e inizio dei Novanta 
indicava, come da sua origine latina, il luogo principe per il confronto delle idee. 

Di fatto è la fine del Secondo Dopoguerra e l’inizio di un’era nuova. Lo sanno 
bene i fondatori di Forum, che da subito si mettono al servizio del proprio 
paese in questo nuovo quadro storico. Sono, in rigoroso ordine alfabetico, 
Franco Abeli, Pier Paolo Guarino, Stefano Polzot, Franco Rosa e Antonio 
Tesolin. Alla prima riunione del consiglio direttivo, datata 23 novembre 1990, 
viene preso atto della nomina già indicata nell’atto costitutivo con presidente 
Stefano Polzot e vicepresidente Antonio Tesolin. Franco Abeli è il segretario 
mentre Pier Paolo Guarino il tesoriere.

I fondatori danno così compimento a una lunga serie di settimane di confronti, 
spunti, discussioni tra loro, portando ognuno la propria specifica esperienza 
e passione per l’impegno civile. 

Ma fin da quei primi incontri c’è una precisa volontà di non chiudersi nei 
confini del proprio gruppo ma di essere aperti alla società, al democratico 
confronto: per questo vengono avvisate della costituzione l’amministrazione 
comunale, l’associazione Par San Zuan e ci si affilia alla Pro Loco di Casarsa 
della Delizia, intesa come “casa” di tutte le associazioni presenti sul territorio 
comunale. Non solo: si stabilisce fin da subito che Forum Democratico è 
aperto a chiunque voglia aderirvi, visto che viene aperta la campagna di 
tesseramento per il 1991.



L’atto di Costituzione dell’Associazione 
Forum democratico, 21 novembre 1990
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1991 

“Il nostro obiettivo non è realizzare una convention 
economica di carattere istituzionale, bensì 
fermarsi a riflettere, in un momento che riteniamo 
particolarmente importante per il futuro economico 
del Comune. Aprire in questo senso un dibattito fra 
gli opinion makers e la cittadinanza ha un notevole 
valore se si pensa che porteranno il loro contributo 
personalità di diversa estrazione politica, ma che 
hanno in comune il legame con la nostra comunità”. 

Convegno “Casarsa anni 2000: prospettive economiche e di sviluppo”
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Una mission chiara e moderna quella che Forum Democratico si dà, 
ben evidente già dal primo appuntamento che organizza il 1 febbraio 
1991 con il convegno “Casarsa anni 2000: prospettive economiche e 
di sviluppo”. Nella sala convegni della cantina La Delizia si confrontano 
il deputato onorevole Michelangelo Agrusti e il vicepresidente della 
giunta regionale del Friuli Venezia Giulia Gioacchino Francescutto, già 
primi cittadini di Casarsa insieme al sindaco Angioletto Tubaro e al 
segretario provinciale della Cgil di Pordenone Ruben Colussi. Per le 
forze economiche intervengono il presidente de La Delizia Noè Bertolin, 
Ermes Spagnol quale delegato dell’Unione artigiani, Romeo Colussi 
in rappresentanza dei coltivatori diretti, Carlo Arman presidente dei 
commercianti casarsesi e il presidente della cooperativa di consumo 
Coop Casarsa Antonino Giordano. Il giornalista del Messaggero Veneto 
Giuseppe Ragogna modera la serata che sarà foriera di tanti spunti 
su come dovrà essere la Casarsa che si avvicina al nuovo millennio, 
in un quadro che vedrà calare la presenza militare nelle caserme 
del territorio e di contro aumentare l’integrazione con le altre realtà 
del mandamento e la ricerca di nuovi mercati per il settore terziario 
accanto ad agricoltura e industria. E con questo primo convegno 
s’inaugura anche l’impegno a rendere disponibile alla popolazione gli 
atti dello stesso, attività informativa che si unisce a quella degli studi 
storici sulla Casarsa del secondo Dopoguerra.

In quel febbraio del 1991 teneva banco anche la prima guerra del 
Golfo, che si sarebbe conclusa di lì a poco, mentre in primavera il 
dibattito politico si sarebbe concentrato sul referendum abrogativo 
in programma il successivo 9 giugno, con l’eliminazione dei tre voti 
di preferenza alle elezioni politiche passando a uno solo, primo 
passo verso il sistema maggioritario proposto da Mario Segni. Forum 
Democratico s’impegna in prima linea con il convegno, tenutosi 
sempre nella sala convegni della cantina il 3 giugno e intitolato “Dà una 
preferenza alla prima riforma”. Tra i relatori anche l’onorevole deputato 
Willer Bordon, futuro ministro dei lavori pubblici nel governo D’Alema e 
dell’ambiente con Giuliano Amato. 

I sì vincono e il tema referendario rimane vivo, tanto che il 25 ottobre 
1991 Forum Democratico riunisce tutte le forze politiche presenti nel 
consiglio comunale di Casarsa della Delizia in una tavola rotonda 
sui temi che ancora Segni caldeggiava per una riforma del sistema 
elettorale italiano. E Forum inviterà a dicembre i cittadini a sostenere 
la proposta referendaria del politico sardo con un volantino che spiega 
come sottoscriverli recandosi in municipio.
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Il verbale e le motivazioni per il Premio Cittadino dell’anno 1991 a Elio Ciol







1992 

“La scelta di fare del Glisiut di San Rocco 
la sede della manifestazione è stata motivata 
con la volontà di valorizzare gli aspetti migliori 
della cultura architettonica locale nell’ambito 
di una iniziativa, quella del premio che, nelle intenzioni
dei promotori e degli organizzatori, 
vuole essere la prima di una lunga serie, 
un appuntamento che diventi tradizione 
nell’ambito delle manifestazioni casarsesi”. 

Un luogo simbolo della storia e fede locale per un premio che diventa 
ben presto un classico: con il lavoro preparatorio nell’anno precedente, 
vede la luce nel gennaio 1992, grazie alla collaborazione tra Forum 
Democratico e la Pro Loco Casarsa della Delizia presieduta da Adolfo 
Molinari, il premio Cittadino dell’Anno. Un riconoscimento che premierà, 
da lì in poi fino ai giorni nostri, una cittadina o un cittadino casarsese per 
il suo impegno che portato lustro alla comunità in campo economico, 
politico, artistico o sociale, a livello nazionale e internazionale, facendo 
riferimento all’anno precedente alla consegna. Come fatto lungo la sua 
carriera dal primo vincitore - il grande fotografo Elio Ciol - che riceve il 
premio da Molinari, il sindaco Tubaro e i vertici di Forum Democratico 
proprio nel Glisiut di Santa Croce il 4 gennaio 1992. Il programma di 
quella prima edizione rimarrà poi anche per le successive, con un 
concerto di musica classica ad arricchire la cerimonia.
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Il Cittadino dell’Anno Elio Ciol con il 
sindaco Angioletto Tubaro

Articoli sulle attività 1992, 
tratti come i successivi da 
Il Gazzettino e Messaggero 
Veneto dell’epoca

In quell’anno esplode in tutta la sua 
drammaticità la crisi dell’ex Jugoslavia 
e a livello interno ci sono gli attentati 
ai giudici Giovanni Falcone e Paolo 
Borsellino. Tra i due tragici fatti, l’elezione 
alla presidenza della Repubblica di Oscar 
Luigi Scalfaro, i cui retroscena vengono 
raccontati dagli onorevoli Michelangelo 
Agrusti e Roberto Visentin lunedì 8 
giugno nel nuovo convegno organizzato 
da Forum Democratico e intitolato “Gli 
appunti di un grande elettore”. Un 
appuntamento che si rivelò un gran 
successo, con oltre 200 persone presenti 
nella sala convegni della cantina e la 
decisione, molto apprezzata, da parte di 
Forum Democratico di aprire il confronto 
alle domande del pubblico presente 
in sala. Un altro grande esempio della 
democraticità da sempre perseguita 
dall’associazione casarsese.
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1993

“La nostra è una soddisfazione 
senza trionfalismi visto che non 
ci si può rallegrare troppo quando 
il Parlamento non riesce a riformare lo Stato”.

Queste parole, pronunciate da Forum 
Democratico nel gennaio 1993 dopo la 
decisione della Corte costituzionale di 
dichiarare ammissibili i referendum sulla 
legge elettorale, per i quali l’associazione 
si era molto spesa nell’anno precedente, 
confermano l’impegno civico dei suoi 
aderenti anche nella fase di crescita 
dell’associazione stessa. L’entusiasmo 
degli inizi non cala, anzi si continua nella 
strada tracciata con molte iniziative.

Proprio in quell’inizio 1993, riferendosi 
al 1992, si era assegnata la seconda 
edizione del premio Cittadino dell’Anno 
al missionario sangiovannese, ed allievo 
di Pasolini, don Dante Spagnol. Il premio 
sarà ritirato dal fratello Antonio, visto che il 
prelato era impegnato nella sua missione 
in Kenya (ma poi durante l’anno tornerà in 
Friuli per riceverlo di persona a maggio).

Don Dante Spagnol
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Sempre sul tema referendario il 14 aprile viene organizzato un incontro 
tra i fautori del Sì e del No, messi faccia a faccia in un interessante 
confronto all’americana. Per il fronte del Sì c’è nella sala convegni 
dell’hotel Posta il verde Mario Puiatti, per il no Paolo Lunardelli del 
movimento La rete. Ma da parte di Forum c’è attenzione massima 
affinché gli elettori siano informati su tutte le possibilità, tanto che 
al pubblico viene distribuita una piccola guida ai sistemi elettorali 
curata da Pier Paolo Guarino.

Il 18 e 19 aprile le urne vedono il trionfo del sì con oltre l’82% dei voti, 
sancendo, tra i vari quesiti, pure la riforma della legge elettorale del 
Senato. Un successo anche per Forum Democratico, fin dalle origini 
favorevole al sistema maggioritario.

Anche l’impegno culturale non viene meno: Forum Democratico dà il 
suo contributo insieme ad altri sodalizi e al Comune per una mostra 
cartografica sulle origini di San Giovanni, ospitata in occasione della 
sagra patronale di giugno all’area Zuccheri.

Sul fronte scuola ed educazione, conferenza a dicembre, in chiusura di 
un altro intenso anno, con Domenico Lenarduzzi, direttore del settore 
risorse umane, istruzione, formazione e gioventù della Comunità 
economica europea. Di origini casarsesi, è il padre del progetto 
Erasmus, che tanto ha contribuito alla formazione di una coscienza 
europea in migliaia di studenti.
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1994

“E i dubbi, come si sa, aiutano a crescere 
di continuo, stimolano l’intelligenza, 
tolgono la presunzione del fideismo 
ed evitano le cadute maniche”.

Parole del professor Giuseppe Mariuz nel presentare “Il ragazzo e la 
civetta”, raccolta di poesie di Bruno Bruni, allievo e amico di Pier Paolo 
Pasolini in occasione dell’incontro organizzato da Forum Democratico 
per il 49mo anniversario dalla fondazione dell’Academiuta di Lenga 
furlana. Lo stesso Bruni ringrazia, nell’incontro tenutosi nel febbraio 
1994, gli amici di Forum Democratico e Mariuz “senza i quali non 
avrei realizzato questo libro”.

L’impegno per conservare la memoria pasoliniana segnerà anche 
gli anni successivi, tanto che proprio in memoria di Bruni dopo 
la sua scomparsa sarà istituito il concorso fotografico intitolato 
all’Academiuta in collaborazione con la scuola media statale Enrico 
Fermi nel 1998.

Ma torniamo al 1994: Cittadino dell’Anno per i 12 mesi precedenti 
è monsignor Domenico Comisso, che aveva da poco concluso il 
suo servizio da parroco di Casarsa della Delizia dopo 30 anni, 
passando il testimone a don Roberto Laurita.

Il 1994 è ricordato per le elezioni politiche del 27 e 28 marzo, le 
prime della cosiddetta “Seconda Repubblica”. Si scatena una 



25

polemica nazionale vista la concomitanza della data del 27 marzo 
con la Pasqua ebraica, in cui i fedeli non possono svolgere nessuna 
attività: il fatto che si provveda a prolungare l’apertura delle urne 
al lunedì rischia di “ghettizzare” gli ebrei, che sarebbero tra i pochi 
che andrebbero a votare in quella giornata. Forum Democratico, 
associazione laica e rispettosa di tutti, nel consueto dibattito tra i 
candidati organizzato nella sala convegni della cantina, invita quindi 
tutti ad andare a votare il lunedì come testimonianza di vicinanza.

Il 25 aprile il citato impegno per ricostruire - documenti e testimonianze 
alla mano - il periodo bellico e il secondo dopoguerra locale, porta 
alla pubblicazione del libro “Gli anni della Resistenza - l’esperienza 
del movimento partigiano a Casarsa della Delizia 1943-45”. Volume 
curato da Pier Paolo Guarino, Stefano Polzot e Marco Salvadori.

L’articolo de Il Gazzettino sulla cerimonia di consegna 
del premio Cittadino dell’Anno a monsignor Comisso.
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1995

“Un premio volto a valorizzare 
quei gesti di umanità, solidarietà 
e altruismo che si concretizzano 
nella nostra comunità”.

Il presidente della cantina La Delizia da oltre un ventennio Noè Bertolin 
viene insignito del premio Cittadino dell’anno 1994 nel gennaio 
1995. Al premio si aggiungono, per volontà di Forum Democratico 
e della Pro Loco, i Diplomi Humanitas, riconoscimento solidale il 
cui intento è ben spiegato dalle parole istitutive che abbiamo sopra 
riportato. Carla Morassut in Culos, che ha donato un rene al figlio 
e Alessandro Castellarin, per il sostegno del fratello disabile, sono i 
primi a riceverlo.

A febbraio viene ricordato l’eccidio di Porzûs portando una corona 
di fiori nel Bosco Romagno, dove fu ucciso Guidalberto Pasolini, 
fratello di Pier Paolo.

Il 1995 è anno elettorale per il Comune di Casarsa, con Forum che 
non si tira indietro e propone il primo dei suoi dibattiti tra candidati 
sindaco il 12 aprile. Confermata la fortunata formula che prevede le 
domande del pubblico.

Il 15 dicembre, infine, incontro dibattito con Andrea Purgatori, 
giornalista e sceneggiatore del film “Il muro di gomma”, incentrato 
sulla strage di Ustica. Prosegue così, a cinque anni dalla fondazione, 
l’impegno civile di Forum Democratico, al servizio della comunità.
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1996 

“Il vostro circolo Forum Democratico 
con questo atto simbolico si è assunto 
un compito di spiccato rilievo: quello di tramandare 
ai giovani del presente e del futuro la memoria 
di un grande protagonista della nostra storia 
che ha dato lustro alla cittadina di Casarsa”.

Con queste parole Cesare Bortotto, tra i membri dell’Academiuta 
di lenga furlana  - “creatura storica e poetica dell’amico Pier Paolo 
Pasolini”, aggiungeva l’autore - ringraziava via lettera nel gennaio 
del 1996 l’associazione per l’attribuzione ai membri dell’Academiuta 
stessa del premio Cittadino dell’anno per l’anno 1995. Una 
assegnazione in deroga allo statuto, che prevedeva fino a quel 
momento premi a singole persone. Oltre a Bortotto (rappresentato 
dalla nipote Anna Maria), nella cerimonia tenutasi nel Duomo di 
San Giovanni, vengono premiati anche Bruno Bruni, Ermes Colussi, 
Ovidio Colussi e Fedele Girardo. Per Federico De Rocco, scomparso 
negli anni Sessanta, a ritirare il premio il figlio Paolo. Assenti ma 
ricordati nella cerimonia il professor Virgilio Tramontin, Nico Naldini 
e Pina Kalz, all’epoca residente in Istria. Diploma Humanitas a 
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Carmen Francescutti, vedova Cimò, definita “supernonna” dalle 
cronache dell’epoca per l’amorevole cura dei dieci nipoti.

Il 9 aprile, in vista delle elezioni politiche del successivo 21 aprile, 
confronto elettorale all’americana come nella migliore tradizione 
di Forum democratico: all’ex Latteria si confrontano i tre candidati 
senatori per il collegio di Pordenone Luciano Callegaro (Polo delle 
Libertà), Luciano Del Frè (Ulivo) e Roberto Visentin (Lega Nord).

A ottobre cambio alla presidenza di Forum Democratico: Pier 
Paolo Guarino succede a Stefano Polzot, mentre Marco Salvadori 
è il vicepresidente. Per i nuovi vertici subito un appuntamento di 
rilievo politico: un confronto- dibattito sul tema delle autonomie 

Stefano Polzot e Adolfo Molinari con al centro Carmen Francescutti, Diploma Humanitas



30



31

locali e sul nuovo ruolo dei Comuni 
con Luciano Del Frè, presidente 
regionale dell’associazione nazionale 
Comuni italiani e sindaco di San Vito al 
Tagliamento, il sindaco di Casarsa della 
Delizia Franco Rosa (già tra i fondatori 
di Forum Democratico ed eletto l’anno 
prima) e Nicola Zille, sindaco di Porcia. 
L’evento (nato “per avviare un confronto 
su un tema al centro del dibattito politico 
nazionale” visto il sempre più importante 
ruolo dei sindaci grazie all’elezione 
diretta, come dichiarò il presidente 
Guarino in apertura dei lavori) si tiene, 
in collaborazione con l’amministrazione 
comunale, il 14 novembre all’ex Latteria 
di via Segluzza con la moderazione 
di Giuseppe Ragogna, responsabile 
della redazione di Pordenone del 
Messaggero Veneto.

Nella pagina a fianco la lettera di ringraziamento 
di Cesare Bortotto e qui sopra volantini degli 
incontri 1996 di Forum Democratico
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1997

“La difficile ricerca della verità storica”.

Con queste semplici ma pregnanti parole, viene presentato il 
convegno-dibattito che il 17 ottobre 1997, nella ormai consueta 
e fortunata sede dell’ex Latteria di via Segluzza nella saletta al 
pianterreno, vede Forum Democratico riflettere sulla vicenda di 
Porzûs, una delle pagine più nere della lotta partigiana in cui morì, 
come abbiamo già visto, il fratello di Pier Paolo Pasolini, Guidalberto. 
Un argomento tabù per gran parte del Dopoguerra, soprattutto 
in Friuli Venezia Giulia, territorio segnato dalle tragedie legate alla 
definizione del confine orientale, ma che proprio in quel periodo 
iniziava ad essere analizzato storicamente. Una “riscoperta” anche 
sulla scia dell’omonimo film di Renzo Martinelli con Lorenzo Crespi, 
Gastone Moschin e Giuseppe Cederna, di cui alcune scene vennero 
girate vicino a Casarsa, nel centro di Valvasone.

Forum Democratico affronta come sempre l’organizzazione della 
serata con attenzione agli aspetti storici e politici. “Le ragioni 
dell’attualità di un dibattito” l’altro sottotitolo scelto per presentare gli 
interventi dei professori Alessandra Kersevan, Giuseppe Mariuz e 
Paolo Strazzolini.

La serata chiude un altro anno di intenso impegno. A gennaio la 
consueta consegna, insieme alla Pro Loco del neo presidente Antonio 
Tesolin dopo gli anni della presidenza di Adolfo Molinari, dei Premi 
Cittadino dell’Anno e Diploma Humanitas per l’anno precedente 
nel Duomo di San Giovanni. Cittadino dell’Anno viene nominato lo 
scultore-restauratore Silvano Bertolin, operativo tra le Germania 
e la sua San Giovanni, che all’epoca aveva appena concluso la 
riproduzione, partendo da pochi frammenti, del gruppo marmoreo di 
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Scilla che attacca la nave di Ulisse, una 
delle meraviglie della grotta di Sperlonga 
nella villa dell’Imperatore Tiberio. Un’opera 
commissionata dalla Soprintendenza 
del Lazio e alta più di 3 metri, che prima 
di partire per Roma viene mostrata nel 
laboratorio sangiovannese di Bertolin in via 
Montegrappa.
Il Diploma Humanitas viene invece 
assegnato all’associazione Il Noce per il suo 
impegno decennale nella tutela dei minori. 
A ritirare il premio il presidente del sodalizio 
Luigi Piccoli e suor Roberta Piccolo.

Il 30 maggio con la moderazione di Stefano Polzot quale giornalista 
del Messaggero Veneto, all’ex Latteria confronto dibattito sulla 
“Specialità delle riforme: dalla nuova legge elettorale regionale ai 
lavori della Bicamerale” con gli onorevoli Manlio Contento e Antonio 
Di Bisceglie e il senatore Pietro Fontanini.
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1998

“L’importanza che l’intera comunità 
riconosca persone meritevoli
e che hanno contribuito allo sviluppo complessivo”.

Parole del presidente della Pro Casarsa della Delizia Antonio Tesolin, 
tra i fondatori di Forum Democratico e che pochi mesi dopo sarebbe 
diventato assessore alla cultura, alla tradizionale cerimonia dei premi 
più illustri per la comunità. Cittadino dell’Anno per il 1997 è Pietro 
Piasentin, anima del noto ristorante albergo Novecento, tra i più 
famosi in regione e visitato da numerosi vip. Una realtà che valorizzò 
la gastronomia friulana creando occupazione a livello locale, come 
viene riconosciuto nelle motivazioni. Piasentin purtroppo verrà 
a mancare pochi mesi dopo. Diploma Humanitas a Laluna di San 
Giovanni, realtà di volontariato nata appena tre anni prima ma capace 
già di seguire diverse persone con disabilità con la sua ventina di 
volontari. A ritirare il diploma il vicepresidente Paride Castellarin.

Come già ricordato precedentemente, quello fu l’anno del concorso 
fotografico in memoria di Bruno Bruni e dedicato alla classi terze della 
scuola media statale Enrico Fermi di Casarsa delle Delizia, seguiti 
dalla professoressa Valeria Rizzo. Premiazioni e mostra fotografica 
si svolsero il 16 maggio all’ex Latteria di via Segluzza. Il tutto con il 
sostegno della famiglia Bruni e la collaborazione di Ovidio Colussi e don 
Dante Spagnol che accompagnarono gli studenti nei luoghi pasoliniani 
per spiegazioni a cui seguirono le fotografie, insieme al fotoamatore 
Aldo Tronci, su pellicola come si faceva all’epoca. La mostra poi sarà 
trasferita a San Giovanni al centro comunitario parrocchiale.
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Pochi giorni dopo cambio alla 
presidenza dell’associazione dopo le 
dimissioni del presidente Pier Paolo 
Guarino. Ne riceve il testimone 
Giovanni Bettagno, mentre Marco 
Salvadori rimane vicepresidente.

Il 4 dicembre, nell’ex Latteria, nuova 
tappa per la serie di convegni 
dedicati alla politica del territorio: 
Claudio Colussi, già presidente di 
Coop Casarsa e da pochi mesi nuovo 
sindaco di Casarsa della Delizia (e 
ovviamente all’epoca della campagna 
elettorale Forum Democratico aveva 
organizzato il consueto dibattito tra 
candidati), interviene nel confronto-
dibattito di Forum Democratico su 
“Il mandamento del Sanvitese può 
avere ancora un ruolo?”. 
Insieme a lui i colleghi primi cittadini 
Augusto Bertocco (Cordovado), Luigi 
Bortolussi (Valvasone) e Luciano Del 
Frè (San Vito al Tagliamento).
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1999

“Un concreto atto di solidarietà, che rappresenta
 uno dei tanti piccoli gesti quotidiani 
che hanno contribuito a non spegnere i cuori 
nell’inferno della guerra”.

Con questo pensiero il giornalista Stefano Polzot, già presidente di 
Forum Democratico e a quel tempo primo dirigente delle Pro Casarsa, 
sulle pagine del Messaggero Veneto raccontava l’emozionante storia 
che Antonio Spagnol, diacono di San Giovanni, aveva donato alla sua 
comunità nel ricevere a gennaio 1999 il premio Cittadino dell’Anno per 
l’anno precedente nella chiesa di Casarsa della Delizia. Si trattava dei 
biglietti che, durante la Seconda guerra mondiale, i deportati verso 
i campi di concentramento nazisti lanciavano dai vagoni mentre i 
convogli attraversavano Casarsa. I ragazzi dell’Azione cattolica, come 
Spagnol e Luigi Bozzetto, li raccoglievano e spedivano alle famiglie per 
far avere notizie dei loro cari. Un’azione di cuore che però era rischiosa, 
tanto che l’esercito tedesco convocò i responsabili dell’Azione cattolica 
per saperne di più, salvo non riuscire a prendere provvedimenti sollecitati 
dalla lotta partigiana, a cui Spagnol aderì per poi nel Dopoguerra 
fondare la biblioteca civica, ricoprire l’incarico di assessore e svolgere 
attività culturale. Presente alla cerimonia anche il vescovo di Concordia 
Pordenone Sennen Corrà oltre al presidente della provincia di Pordenone 
Alberto Rossi e l’assessore regionale Maurizio Salvador. Diploma 
Humanitas ai donatori di sangue dell’Avis Casarsa-San Giovanni, per le 
oltre 5 mila donazioni effettuate fino a quel momento.

Il 9 aprile nuovo incontro politico nell’ex Latteria, con le ragioni del Sì e 
del No in vista del referendum sull’abolizione della quota proporzionale 
nel sistema elettivo che il successivo 18 aprile vedrà la vittoria dei sì (ma 
il mancato raggiungimento del quorum lo invalidò).
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Il 16 settembre invece nella sala consiliare evento insieme all’assessorato 
alla cultura del Comune retto da Antonio Tesolin, con la presentazione 
del volume “Quando i ricordi - Russia 1941-1943” di Rodolfo Hofer, 

uno dei reduci della campagna di Russia. “Solo 
attraverso l’insegnamento che ci giunge dalla 
storia - presentava all’epoca l’evento il presidente 
di Forum Democratico Giovanni Bettagno - 
infatti è possibile costruire un futuro di pace e di 
solidarietà tra i popoli”. Il tutto in collaborazone 
con la locale sezione dell’Associazione nazionale 
Alpini e con la contestualizzazione storica del 
professor Paolo Strazzolini.

Intanto un secolo sta finire e con esso si saluta 
anche un millennio: nell’attesa della data fatidica 
del Duemila Forum Democratico s’interroga su 
“Paure e speranze all’alba del Duemila” mettendo 
a confronto credenti e non credenti (e se per i primi 
si contatta don Chino Biscontin, per i secondi si 
cerca, pur non riuscendo alla fine nell’intento, di 
avere la professoressa Margherita Hack). Alla fine 
il convegno con il titolo “Verso il nuovo millennio: 
paure e speranze; cattolici e laici a confronto” si 
tenne nella sala consiliare il 10 dicembre 1999 
con don Giancarlo Stival e Vincenzo Marigliano 
(moderatrice la giornalista Elena Del Giudice).
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2000

“La descrizione del genoma umano ha segnato 
una svolta nel campo della ricerca scientifica 
mettendo a disposizione informazioni 
che saranno applicate in moltissimi campi, 
in particolare quello della medicina”.

Forum Democratico compie la sua prima decade di attività in un anno 
che è un punto di svolta non solo numerico: il 2000 segna il passaggio  
da un secolo all’altro ma anche da un millennio a quello successivo e 
antico e nuovo si mescolano in 12 mesi come sempre ricchi di attività e 
in cui il domani, grazie ai progressi della scienza, viene visto con fiducia.

A sinistra Giuseppe De Lorenzi presidente gruppo Ana e a destra il Cittadino dell’anno 
Leonardo Bonanni
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Le parole qui sopra sono tratte dall’articolo con cui Paolo Lamanna, 
corrispondente del Messaggero Veneto, presentava l’incontro che si tenne il 
4 ottobre 2000 nella sala consiliare del municipio intitolato “Centomila geni per 
vivere”. Protagonista uno dei maggiori nomi della ricerca medica di quegli anni 
e tra i primi a studiare il genoma umano: il professor Vincenzo Miggiano, che 
in gioventù aveva vissuto a Casarsa della Delizia, alla quale rimase sempre 
legato. Da lì a pochi mesi sarebbe anche stato proclamato Cittadino dell’Anno.

Prima di lui, però, l’ambito riconoscimento per il 1999 fu consegnato, nel gennaio 
2000 nella cerimonia in chiesa parrocchiale a Casarsa, a una delle istituzioni del 
sistema scolastico locale, il maestro Leonardo Bonanni. Una grande passione 
per l’insegnamento la sua, in 42 anni e un migliaio di alunni seguiti alle scuole 
elementari, tra cui lo stesso sindaco Claudio Colussi che gli consegna il premio. 
L’articolo dedicatogli per l’occasione da Il Gazzettino a firma di Ivan Malfatto 
ne narra simpaticamente anche la passione calcistica e l’impegno costante per 
la comunità, mentre il corrispondente Andrea Canzian racconta la cerimonia di 
consegna dei premi, con il diploma Humanitas consegnato al gruppo di Casarsa 
San Giovanni dell’Associazione nazionale Alpini di Casarsa, con il presidente 
Giuseppe De Lorenzi, per il costante volontariato solidale.

Tra le altre proposte di quell’anno il consueto approfondimento sulle vicende 
belliche e del confine orientale a 55 anni dalla fine del conflitto. Il 19 maggio 
nella sala consiliare del municipio si confrontarono in un dibattito due 
esponenti del movimento partigiano locale, la Divisione Garibaldi e la Brigata 
Osoppo, le cui azioni s’intersecarono negli anni della resistenza e nelle tristi 
vicende di malga Porzûs.
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2001

“Mi chiamo Caterina Colussi Masetti 
e assieme a mio marito voglio complimentarmi 
per la splendida serata che ci avete offerto, 
di alto livello per la nostra cittadina,
in particolare per la scelta 
dei due personaggi premiati”.

Abituati come siamo oramai all’immediatezza della comunicazione 
digitale, strappa un dolce sorriso nostalgico la lettera datata 22 gennaio 
2001 conservata nell’archivio di Forum Democratico, con la quale 
si ringraziava l’associazione e gli altri organizzatori per la serata del 
Premio Cittadino dell’Anno e del Diploma Humanitas. Parole di sincera 
gratitudine, per un momento che vide premiare, come anticipato nel 
capitolo precedente, quale Cittadino dell’anno per il 2000 il professor 
Vincenzo Miggiano. Nato a Foggia, rimasto senza famiglia nel 1937 fu 
accolto dalla zia Rita a Casarsa dove visse l’esperienza delle lezioni 
di Pier Paolo Pasolini durante la guerra e giocò nella Sas. Laureatosi 
in medicina a Roma, nel corso della sua carriera pose le basi per la 
genetica in vitro alla Università di Stanford in California nonché lavorò 
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nell’industria farmaceutica. Il Diploma 
Humanitas venne invece consegnato a 
Marcello Tonellotto, conosciuto da tutti 
nella comunità per il suo grande cuore 
con cui aiutava molte persone quale 
volontario nelle associazioni locali.

Il 31 maggio Forum Democratico 
accoglie nella sala consiliare, insieme 
all’assessorato alla cultura, il suo ex 
presidente Stefano Polzot che con il 
collega giornalista Giuseppe Ragogna ha 
scritto “Pordenone: sogni, segreti, bugie e 
schei” (edizioni Biblioteca dell’Immagine), 
best seller a livello locale di quell’inizio 
decennio, con il racconto dell’ascesa 
e declino della città capoluogo nel suo 
ruolo di traino di tutto il territorio.

Si torna poi sulla tragedia di Ustica 
invitando a parlarne l’onorevole 
Giuseppe Zamberletti, amato in Friuli 
per il suo ruolo nella ricostruzione post 
terremoto del 1976, insieme all’onorevole 
Daria Bonfietti, presidente del Comitato 
Parenti delle vittime del noto volo e Paolo 
Miggiano, tra gli autori del libro “A un 
passo dalla guerra”.

Marcello Tonellotto

Vincenzo Miggiano
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2002

“L’introduzione della moneta unica europea 
è un evento straordinario, in quanto segna l’inizio 
di un percorso di condivisione, di pace tra i popoli”.

Il 1 gennaio 2002 Casarsa della Delizia come il resto d’Europa si 
risveglia con una nuova moneta, l’Euro, che sostituisce la Lira. Pochi 
giorni dopo, alla tradizionale cerimonia del Cittadino dell’Anno, Forum 
Democratico e Pro Casarsa della Delizia premiano proprio una delle 
persone che hanno reso realtà il sogno di un’Europa unita. Si tratta 
di Domenico Lenarduzzi, il papà del progetto di scambio di studenti 
tra Paesi europei chiamato Erasmus, capace di formare il sentire 
unico continentale tra i giovani. Saldi i suoi legami con il natio Friuli e 
Casarsa in tutti gli anni in cui ha operato negli organismi della Comunità 
economica europea ed Unione europea. E le sue parole dopo la 
premiazione, raccolte dal corrispondente del Messaggero Veneto 
Alberto Francescut, testimoniano come si respirasse un grande clima 
di fiducia per l’integrazione europea in quei giorni. Il Diploma Humanitas 
va al V Reggimento dell’Aviazione leggera dell’Esercito, l’Aves Rigel 
di stanza a Casarsa, distintosi per numerosi interventi in soccorso del 
Friuli terremotato, all’alluvione di Firenze e le missioni di pace in Libano, 
Croazia - dove alcuni di loro caddero a Podrute esattamente 10 anni 
prima nel 1992 colpiti dall’aviazione jugoslava, fatto che scosse molto la 
comunità casarsese - nonchè Kossovo proprio in quell’anno 2002. 
A ritirare il premio il comandante Aldo Guaccio.

L’anno prosegue con l’organizzazione del citato dibattito sull’incidente 
di Ustica ed essendo un 2002 con le elezioni comunali in primavera, 
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con il tradizionale confronto-dibattito tra i candidati 
sindaco, il quale si tiene Il 17 maggio 2002 con la 
moderazione del giornalista Giuseppe Ragogna. 
Si confronteranno il sindaco uscente Claudio 
Colussi (poi rinconfermato alle urne il 26 e 27 
maggio successivi), l’ex primo cittadino Franco 
Rosa, Mirella Pol Bodetto e Fabio Sirocco.

Prima però, ad aprile, viene presentato 
“Frammenti”, nuova raccolta di poesie di Bruno 
Bruni, membro della Academiuta di lenga 
furlana di Pier Paolo Pasolini. Un libro postumo, 
arricchito dalle fotografie del maestro Elio Ciol, 
editato da Forum Democratico su volere dei 
famigliari. “Ritornare nella terra pasoliniana per 
noi è sempre motivo di intima gioia” scrissero Licia 
e Annalisa Bruni nel ringraziare dopo l’evento di 
presentazione l’associazione casarsese.

Domenico Lenarduzzi, Cittadino dell’Anno

Comandante Aldo Guaccio (Aves Rigel)
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2003

“Il primo per me è come l’ultimo, 
la dignità e la giustizia stanno sopra tutto”.

Don Dino Colussi, Cittadino dell’Anno per il 2002 premiato a gennaio 
2003, è il figlio di una comunità, quella casarsese, che storicamente 
ha dato numerosi missionari alla Chiesa. Nella stessa famiglia di 
don Dino su 13 fratelli, 5 sono partiti per testimoniare la propria fede. 
La giuria del Premio, presieduta da Flavia Leonarduzzi presidente 
di Coop Casarsa, ne vuole celebrare il grande impegno per i poveri 
dell’India, prima in Bengala e al momento dell’onorificenza nell’Istituto 
Don Bosco a New Delhi, la capitale, dove insegna un mestiere ai 
giovani non abbienti. Il Diploma Humanitas viene assegnato a Pietro 
Cristante, padre di famiglia che si è dedicato in silenzio al volontariato 
a servizio del suo paese, San Giovanni, fondando il gruppo marciatori 
Cjaminà ridint e organizzando il Carnevale, la sagra patronale e il 
concorso presepi. Sono sue le parole che abbiamo riportato qui in 
alto, raccolte dal corrispondente del Messaggero Veneto Alberto 
Francescut, adatte anche all’esempio di don Dino.

Il 2003 vede inoltre Forum Democratico come sempre impegnata 
nell’attività convegnistica. Si prendono contatti con Luciano Violante, 
presidente della Camera dei deputati fino al 2001, per un convegno sul 
sequestro e uccisione di Aldo Moro, da poco al centro dell’acclamato 
film “Buongiorno, notte” del regista Marco Bellocchio.

L’anno si chiude il 28 dicembre con un altro appuntamento dall’alto 
valore culturale e politico: al palazzetto dello sport di piazzale Bernini 
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con “Le bugie non sono reato” spettacolo teatrale sulla morte della 
reporter del Tg3 Ilaria Alpi e del suo operatore video Miran Hrovatin, 
uccisi a Mogadiscio il 20 marzo 1994. Un’opera di e con Ottavia Leoni e 
Vittorio Continelli. Una serata per riflettere aperta a tutta la cittadinanza, 
con ingresso libero, organizzata insieme alla Pro Loco e con il patrocinio 
dell’assessorato comunale alla cultura all’interno della rassegna 
Domenica a teatro.

Pietro Cristante Don Dino Colussi
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2004

“In Italia la pallacanestro per i più giovani 
viene oggi insegnata secondo forme e concetti 
che nascono a Casarsa, dalla fantasia 
e dalla preparazione di Lucio Bortolussi”.

Il Cittadino dell’Anno 2003, premiato nel gennaio 2004 alla chiesa 
parrocchiale di Casarsa, porta per la prima volta l’ambito riconoscimento 
nel mondo dello sport: si tratta di Lucio Bortolussi, grande allenatore e 
formatore cestistico dei più piccoli nonché insegnante alla locale scuola 
elementare. Per tutta la comunità “il maestro” Lucio, una vera istituzione, 
come ricorda il corrispondente Andrea Canzian de Il Gazzettino dal cui 
articolo abbiamo preso le parole iniziali qui sopra, tratte dalle motivazioni 
della giuria presieduta dal dottor Raffaele Pisani. Il Diploma Humanitas 
viene assegnato al gruppo comunale della Croce Rossa, che ha appena 
compiuto 20 anni, risultando uno dei primi a essere sorto in Provincia di 
Pordenone, nonchè ha inaugurato la sua nuova sede da dove svolge 
con passione la sua attività di volontariato.

Il 2004 è inoltre anno di elezioni provinciali: per questo il 18 maggio 
nella sala consiliare del Municipio spazio al consueto confronto-dibattito 
tra i candidati alla presidenza. Si “scontrano”, moderati da Stefano 
Polzot e con domande dal pubblico, Michelangelo Agrusti (Rinascita 
Pordenonese - Partito della Bellezza), Edouard Ballaman (Lega Nord), 
Vitto Claut (Forza Consumatori), Elio De Anna (Forza Italia - Alleanza 
Nazionale - Udc, presidente uscente che verrà rieletto), Mario Puiatti 
(Convergenza per Puiatti), Sergio Zaia (Intesa Democratica).
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L’articolo dedicato al maestro Lucio Bortolussi 
e a destra la locandina del confronto elettorale. 
Sotto la consegna alla Croce Rossa 
di Casarsa della Delizia
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2005

“Ha insegnato e continua a insegnare 
ai giovani a correre non solo lungo il manto 
del campo di atletica, ma soprattutto 
lungo il cammino della vita”.

Adolfo Molinari, storico 
presidente della Libertas 
Casarsa di atletica e pure della 
Pro Casarsa della Delizia in due 
distinte occasioni, riceve per 
il suo costante impegno per 
la comunità, ricco di passione 
(come testimoniato nelle parole 
tratte dalla motivazione che 
qui sopra sono riportate), il 
Diploma Humanitas 2004 nella 
cerimonia svoltasi a gennaio 
2005 nella chiesa parrocchiale. 
A consegnargli il premio il 
presidente della Provincia 
di Pordenone Elio De Anna, 
mentre il sindaco di Casarsa 
della Delizia Claudio Colussi lo 
consegna all’altra vincitrice del 
Diploma Humanitas, Antonia 
Chiarantoni, madre che ha 
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rinunciato ad abortire pur di 
portare a termine la gravidanza 
nonostate il tumore che l’aveva 
colpita. Una storia, la sua, che 
colpisce la comunità.

Premio Cittadino dell’Anno a 
Raffaele Agrusti, all’epoca tra i 
più giovani manager italiani, visto 
che a soli 47 anni nel settembre 
precedente era stato nominato 
direttore generale delle Generali, 
oltre a essere vicepresidente di 
Genagricola, primo operatore 
agricolo d’Italia e membro del 
consiglio d’amministrazione di 
varie illustri società, come Gemina 
ed Rcs. Lo premia sempre il primo 
cittadino casarsese.

Da destra Adolfo Molinari premiato da 
Elio De Anna

L’articolo del Messaggero Veneto sulle premiazioni di quell’anno
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2006

“…avvenuta nella zona di Bosco Romagno, nel contesto 
della seconda guerra mondiale e a seguito dei fatti 
accaduti nei pressi delle malghe dette di Porzûs, sulle falde 
del monte Topli Uork, nel gelido inverno del 1945 e all’alba 
della Liberazione dal giogo nazifascista”.

Evoca così il luogo della morte di Guidalberto Pasolini, fratello 
partigiano di Pier Paolo, il volume “Da Porzûs a Bosco Romagno”, 
scritto dal professor Paolo Strazzolini in occasione del 60mo 
anniversario della scomparsa ed editato da Forum Democratico. 
“Come associazione - ricorda sulle pagine de Il Gazzettino 
(nell’articolo della corrispondente Michela Sovrano) il presidente 
Giovanni Bettagno - c’è l’obiettivo di analizzare e dare voce a fatti 
che hanno avuto come protagonisti cittadini casarsesi”. E alla 
figura di Guidalberto, che tra i partigiani della brigata Osoppo aveva 
il nome di battaglia “Ermes”, Forum Democratico è sempre stata 
molto legata, anche perché spesso “oscurata” dalla fama del più 
noto fratello, come Strazzolini stesso ricorda. Al professore l’incarico 
per la stesura del libro viene data nel dicembre 2004 e dopo un 
anno di intenso lavoro e un primo incontro pubblico nel febbraio 
2005 in occasione dell’anniversario, l’11 marzo 2006 al Centro studi 
Pier Paolo Pasolini l’opera viene presentata sia in italiano che con la 
trascrizione in lingua friulana della poetessa Anellina Colussi.

Prima però, a gennaio, spazio alle consuete premiazioni dei 
casarsesi benemeriti. 
Nico Naldini, cugino di Pier Paolo e Guidalberto Pasolini, riceve il 
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Da destra Nico Naldini e il sindaco Claudio Colussi

Da sinistra Callisto Bomben 
e Giuseppe Tesolin
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premio Cittadino dell’Anno. “Ha saputo 
fissare il nome di Casarsa della Delizia 
ai vertici riconosciuti della poesia 
e della prosa italiana” dichiara 
leggendo le motivazioni il presidente 
della giuria Francesco Colussi, come 
citato nell’articolo del corrispondente 
de Il Gazzettino Andrea Pegoraro 
nell’articolo dedicato alla serata.
Tra le opere di Naldini anche la più 
importante biografia pasoliniana edita 
nel 1989.

Anche per il 2005 il Diploma Humanitas 
si sdoppia. Vengono premiati Giuseppe 
Tesolin per il suo volontariato discreto 
e attento ai più poveri e deboli, anche 
al fianco dell’associazione Il Noce, 
insieme all’Aifa, l’associazione di 
volontariato degli anziani del Comune, 
con il presidente Callisto Bomben che 
ritira il premio.

A fine 2006 viene annunciato che il 
premio Cittadino dell’Anno e il Diploma 
Humanitas non verranno consegnati il 
gennaio successivo, ma la premiazione 
sarà posticipata a marzo, in modo 
che possa avvenire in una nuova e 
prestigiosa sede: il teatro comunale 
Pier Paolo Pasolini in fase di ultimazione.

Giovanni Bettagno presidente di Forum 
Democratico premia Callisto Bomben

La consegna del Diploma Humanitas
a Giuseppe Tesolin

Elio De Anna e Nico Naldini
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2007

“Un momento fortemente sentito 
dalla comunità casarsese come testimoniato 
dalle prenotazioni di posti giunte alla biblioteca civica: 
tutto esaurito al teatro Pasolini”.

I 400 posti del nuovo teatro, fortemente voluto dal Comune di Casarsa 
della Delizia, furono riempiti tutti nel primo grande evento ospitato dalla 
struttura dopo l’inaugurazione: la premiazione del Cittadino dell’Anno 
e del Diploma Humanitas per il 2006, avvenuta il 24 marzo 2007.

Cittadino dell’Anno è l’imprenditore Battista Colussi, che dopo aver 
proseguito l’attività della ditta fondata insieme al padre Ermes Colussi 
(anch’egli cittadino dell’anno nel 1995 con i fondatori dell’Academiuta 
di Lenga furlana) diventa leader mondiale nel settore delle 
macchine lavaprosciutti. “Colussi - ricorda la corrispondente del 
Messaggero Veneto Donatella Schettini - è anche uno dei pochi 
esempi di successo nel passaggio generazionale, garantito anche 
dai figli, già avviati in azienda. Apprezzate anche le sue doti umane 
e l’attenzione verso le realtà sociali”.

A Severina Liva viene invece consegnato il Diploma Humanitas, per 
la sua grande testimonianza di vita visto che è costretta su una 
sedia a rotelle dalla poliomelite, contratta all’età di due anni. “Ha 
messo le sue abilità - si legge nell’articolo della corrispondente de Il 
Gazzettino Michela Sovrano - di ricamatrice a disposizione di tutti e 
delle tante bambine che ne hanno seguito i corsi all’Estate Ragazzi 
di San Giovanni”. Liva aveva inoltre fondato il gruppo dei Volontari 
della sofferenza, oltre a essere stata catechista.
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Battista Colussi

Severina Liva

L’attività di quell’anno di Forum 
Democratico vide anche un ulteriore 
incontro sui fatti di Porzûs, motivato 
dal fatto che il libro di Strazzolini era 
stato molto apprezzato e ne viene 
fatta una ristampa. Appuntamento il 
6 febbraio al Centro studi Pier Paolo 
Pasolini, dove si svolgeranno in 
seguito incontri sull’Inquisizione con 
Andrea Del Col e Giulio Mellinato e 
sul fiume Tagliamento con Adriano 
Zanferrari e lo stesso Strazzolini.
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2008

“Un’opera monumentale che è diventata 
nel giro di pochi mesi un best seller, 
raccogliendo grandi favori da parte 
della comunità scientifica internazionale”.

Così viene descritto, nell’articolo della corrispondente del Messaggero 
Veneto Donatella Schettini, il libro “L’Inquisizione in Italia dal XII al XXI 
secolo” (pubblicato da Mondadori) del professore casarsese Andrea 
Del Col, docente di storia moderna all’Università di Trieste. È lui il 
Cittadino dell’Anno 2007, la cui consegna torna nel mese di gennaio 
con la conferma della sede del teatro Pasolini. Inieme a lui sul palco 
Giancarlo Brait, figura di spicco del volontariato sportivo (dal 1969 
al 1993 presidente della Sas Casarsa) e del cooperativismo locale 
che riceve il Diploma Humanitas. A premiare, insieme alle altre 
autorità, Angioletto Tubaro tornato sindaco di Casarsa della Delizia 
alle ultime elezioni comunali.

Sempre in quel mese di gennaio, per la Giornata della memoria in 
ricordo della Shoah, per la prima volta Forum Democratico dà il suo 
contributo agli eventi comunali dell’assessorato alla cultura retto da 
Antonio Cesare Marinelli che prevedono una mostra nel ridotto del 
teatro Pasolini, uno spettacolo per i giovani sul Diario di Anna Frank 
e il convegno storico “Sulle tracce della memoria”.

L’inizio anno è ricco di appuntamenti: a febbraio viene presentato 
insieme alla Pro Loco il libro e dvd “Con i pugni e con il cuore - Primo 
Carnera oltre le corde del ring” curato da Alberto Francescut e Marco 
Sartini mentre il filmato vede la regia di Christian Canderan. Del pugile 
di Sequals proprio l’anno precedente erano caduti i 40 anni dalla morte.
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Il 2008 è anche anno di elezioni 
regionali: il consueto confronto-
dibattito sui programmi del governatore 
uscente Riccardo Illy e dello sfidante 
Renzo Tondo (che poi vincerà), si tiene 
il 1 aprile al ridotto del teatro Pasolini.

Infine a ottobre presentazione del libro 
“Il chiodo a tre punte”, scritto da Elena 
Curti, figlia segreta di Benito Mussolini.

Giancarlo Brait Andrea Del Col



60

2009

“Mai nessuna donna ci era riuscita prima. 
Ma lei, da vera fuoriclasse, ce l’ha fatta. 
Per amore. Con le sue mani pronte ad accogliere, 
è lì, in mezzo ai più poveri fra i poveri di Haiti”.

Per la prima volta il premio Cittadino dell’Anno (edizione 2008 
consegnata nel gennaio 2009) viene assegnato a una donna: è 
suor Oliva Pia Colussi, delle Figlie di Maria Ausiliatrice missionaria 
ad Haiti, povero Paese centroamericano dove si prende cura dei 
più poveri, come raccontato nell’articolo della corrispondente 
del Gazzettino Michela Sovrano da cui sono tratte le parole qui 
sopra. Durante la cerimonia la religiosa si collega telefonicamente 
emozionando il teatro Pasolini pieno in ogni ordine di posti in suo 
onore (presente anche il vescovo di Concordia Pordenone Ovidio 
Poletto). Riceve in sua vece il premio il fratello Severino Colussi. Ma 
poi, nella successiva estate, suor Oliva tornerà nella sua Casarsa, 
la cui comunità le consegnerà, durante la sagra di San Rocco alla 
presenza del parroco don Roberto Laurita, i fondi raccolti  (3500 
euro) in una speciale sottoscrizione a favore della sua missione (e 
iniziata dall’amministrazione comunale Tubaro con i primi 1500 euro 
sul conto messo a disposizione dalla Bcc di San Giorgio e Meduno, 
la futura Friulovest Banca da sempre vicina ai premi casarsesi).

Il Diploma Humanitas viene invece assegnato al gruppo comunale 
della Protezione Civile per il suo costante impegno per la comunità 
e il territorio: lo ritira l’assessore e volontario Sandro Odorico alla 
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presenza del direttore della Protezione 
civile regionale Guglielmo Berlasso.
Nel proseguimento dell’anno convegno 
sulla strade di Ustica e dibattito al teatro 
comunale tra i candidati alle elezioni 
provinciali.

A giugno cambio alla presidenza di 
Forum Democratico: Antonio Tesolin 
succede a Giovanni Bettagno. Pierluigi 
Rosa è vicepresidente, Stefano Polzot 
segretario-tesoriere e Adolfo Molinari 
e Paolo Strazzolini componenti del 
direttivo.

A novembre viene proposto un ciclo di 
incontri con l’autore. “Tre libri - spiega 
il presidente Tesolin - che affrontano 
altrettani temi proponendo un percorso 
cronologico: la riflessione sulla storia 
passata, l’analisi del presente e uno 

Suor Oliva Pia Colussi

Il fratello Severino per Suor Oliva 
Pia Colussi
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Alcuni momenti delle 
premiazioni tenutesi quell’anno 
nuovamente al nuovo teatro 
comunale Pier Paolo Pasolini: 
intervenne anche monsignor 
Ovidio Poletto vescovo di 
Concordia Pordenone.
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sguardo al mondo che verrà”. Il tutto con il sostegno della Provincia 
di Pordenone e la collaborazione dei Vini La Delizia, la cantina 
casarsese che mette a disposizione la sua sala convegni e offre in 
degustazione i suoi vini al termine degli incontri. Nell’ordine verranno 
presentati i libri “Dal fronte del Tagliamento al fronte del Piave - 
episodi della Grande guerra a Pordenone, Cordenons e San Vito” 
di Annamaria Piccolo Stella e Paolo Gaspari (passato); “Padroni 
a casa nostra” di Gian Mario Villalta, intervistato da Giuseppe 
Ragogna (presente); “La parte abitata della rete” di Sergio Maistrello 
su internet e social network, con anche interventi nella serata degli 
imprenditori Michelangelo Agrusti e Francesco Vanin (futuro).
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2010

“Non dimenticare Haiti, 
non dimenticare suor Oliva”.

Il 12 gennaio 2010 Haiti viene colpita da un catastrofico terremoto, che 
fa oltre 230 mila vittime. Si tratta del Paese dove opera suor Oliva Colussi, 
la religiosa casarsese premiata come Cittadino dell’Anno appena dodici 
mesi prima. Pronta la risposta del Comune, con anche il supporto di 
Forum Democratico: viene subito aperta una nuova sottoscrizione in 
aiuto della sua missione dopo quella già realizzata nel 2009. 
“Haiti è una nazione - spiega il sindaco Angioletto Tubaro nell’articolo 
di Donatella Schettini corrispondente del Messaggero Veneto - che 
già vive un’emergenza ordinaria. Ora il terremoto ha reso la situazione 
ancora più drammatica”.

Pochi giorni dopo si tengono le premiazioni del nuovo Cittadino dell’Anno 
e Diploma Humanitas al teatro comunale Pasolini. Il primo premio va ad 
Angelo Cozzarini, presidente dell’Ente regionale teatrale. Una vita per la 
cultura la sua, sia come vicesindaco di Pordenone negli anni Ottanta 
che successivamente come presidente di Assoprosa e tra i promotori di 
Giornate del Cinema Muto e Dedica, due festival ancora oggi di grande 
richiamo. Humanitas a Erminio Fantin, donatore Avis e tra i fondatori di 
Libertas atletica e Croce rossa. Volontario de Il Piccolo Principe, viene 
celebrato per il suo esempio di grande generosità nei confronti degli altri.
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Locandine 
di alcuni degli eventi 
organizzati 
in quell’anno
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Angelo CozzariniErminio Fantin
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Terremoto devastante anche in Abruzzo l’anno prima, il 2009: Forum 
Democratico il 24 maggio propone un viaggio con Giustino Parisse, 
giornalista che ha scritto il libro “Quant’era bella la mia Onna”, uno dei 
paesi maggiormente devastati dal sisma sia come numero di vittime che 
come edifici crollati.

Tra gli altri appuntamenti organizzati quell’anno, una curiosa serata sugli 
avvistamenti di ufo insieme a Pier Fortunato Zanfretta, che racconta di 
essere stato rapito dagli alieni nel 1978. Con lui gli ufologi Emilia Blabi 
e Antonio Chiumento.

Più tradizionale la serie di incontri “Novecento. La storia, le cronache, le 
guerre” con la presentazione dei libri storici sulle guerre del Novecento a 
Nordest del giornalista Edoardo Pittalis, già vicedirettore de Il Gazzettino 
e sulle memorie di Dante Carnevale, carabiniere nei lager sovietivi tra il 
1942 e il 1946. Incontri che si svolgono a marzo nella sede degli Alpini 
insieme ad Ana, Pro Loco, Comune, Provincia e Vini La Delizia.
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2011

“Un premio al Giovane talento
 (età massima 35 anni) 
destinato a quanti si siano distinti in campo 
sportivo, scolastico, culturale, professionale 
o artistico portando il nome oltre i confini locali”.

I premi annuali fanno tris: infatti nel gennaio 2011, per la prima volta, 
viene consegnato anche il premio Giovane Talento. Per il 2010 lo vince 
Melissa Comin De Candido, atleta sangiovannese capace di diventare 
per quattro volte campionessa del mondo di pattinaggio artistico. È lei la 
prima di una serie di giovani che con passione e impegno dimostreranno, 
nel decennio successivo, come la giovane età non è una preclusione a 
grandi traguardi, tutt’altro. 

Il Premio Cittadino dell’Anno viene invece consegnato, sempre tra gli 
applausi del teatro Pasolini pieno di concittadini, a Giovanni Castellarin 
per il suo impegno a favore della cultura locale (è stato fondatore di Aifa 
e Cidic) nonché per la sua arte fotografica, visto che il suo archivio è 
una grande memoria del passato di Casarsa della Delizia.
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Il Diploma Humanitas viene infine 
consegnato a Sisto Colussi, per il suo 
trentennale volontariato nella Croce 
rossa, sia a livello locale che in missioni 
umanitarie in Italia e all’estero. E sempre 
in tema di solidarietà, viene annunciato 
che la raccolta fondi per la missione di 
suor Oliva Colussi nella terremotata Haiti 
è stata di 12 mila 820 euro, già inviati nel 
Paese centroamericano.  

Per la Sagra del Vino in programma a fine 
aprile e inizio maggio, Forum Democratico 
insieme alla Pro Loco propone la mostra 
fotografica “Visti da vicino” del suo socio 
Denis Molinari, fotografo. “Un vero e 
proprio spaccato della comunità - si legge 
nella presentazione -, come si faceva 
ai primordi della fotografia, quando il 
fotografo ambulante viaggiava di paese 

Ogni edizione delle premiazioni ha avuto degli apprezzati concerti musicali
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Melissa Comin

Sisto Colussi
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in paese per ritrarne gli abitanti”. Ospitata nella sala convegni della 
cantina La Delizia, la mostra è composta da intense immagini in bianco 
e nero di alcune delle personalità più note di Casarsa. 

Il 2011 è anche l’anno in cui ricorre il 150nario dall’Unità d’Italia: a 
ottobre viene promossa una rassegna d’incontri di carattere storico su 
alcuni passaggi fondamentali della vita dello Stato, dalla Campagna di 
Russia alla Resistenza fino alla stagione delle stragi. 
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2012

“Serio, determinato, pratico, silenzioso 
e rispettoso, mai fuori posto: 
«È uno che quando ha un obiettivo lo raggiunge», 
assicurano le persone che gli stanno intorno. 
È  il simbolo della  Sas Casarsa, insieme a colui 
che molti anni prima ne fu un fondatore, 
cioè un certo Pier Paolo Pasolini”.

Con queste parole il giornalista Gabriele Fasan tratteggiava nel 2018 
sul sito Il Romanista Bryan Cristante, neo acquisto dei giallorossi e 
grande talento calcistico di San Giovanni, che tre anni dopo, l’11 luglio 
2021, avrebbe alzato nello stadio di Wembley a Londra la coppa del 
Campionato Europeo di calcio insieme agli altri azzurri agli ordini del 
commissario tecnico Roberto Mancini. Ma poco meno di un decennio 
prima, nel gennaio 2011, un Cristante appena 16enne aveva “sollevato” 
il premio Giovane Talento nel teatro Pasolini, che applaudiva il suo 
magnifico esordio nel calcio dei grandi con la maglia del Milan nella 
Champions League a dicembre 2011.

Premio Cittadino dell’anno, in quella edizione, a Luigi Piccoli, presidente 
dell’associazione di volontariato Il Noce, uno dei massimi esperti in 
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Bryan Cristante

Suor Annamaria Spagnol

Premiazione di Luigi Piccoli

tema di tutela dei minori, tra i fondatori 
dell’Osservatorio sociale comunale 
e figura di spicco del cooperativismo 
sociale regionale. 
Tre invece i soggetti premiati con il 
Diploma Humanitas: suor Annamaria 
Spagnol per il suo impegno missionario in 
Brasile a favore dei bimbi (rappresentanta 
dal fratello); la scuola materna 
Monsignor Jop di San Giovanni con il 
presidente Sergio Clarotto in occasione 
dei 100 anni dalla fondazione; la scuola 
materna Sacro Cuore di Casarsa con 
la presidente Orietta Moretti per i suoi 
90 anni di servizio (entrambi gli istituti 
sono nati e cresciuti sempre a favore 
della comunità locale). A premiare 
insieme alle autorità anche il nuovo 
presidente della Pro Loco Giuseppe 
Maccagnano vicino al presidente di 
Forum Democratico Antonio Tesolin. 

Per l’ultima volta premia anche il sindaco 
Angioletto Tubaro, che lascia l’incarico 
al termine del mandato in vista delle 
elezioni comunali. Nel teatro Pasolini il 
4 maggio, di fronte a un folto pubblico, 
Forum Democratico organizza il 
consueto dibattito tra i candidati Lavinia 
Clarotto (poi vincitrice della consultazione 
elettorale), Diego Francescutto, Fabio 
Sirocco e Michele Zagaria, con la 
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moderazione del caposervizio del 
Messaggero Veneto e socio di Forum 
Stefano Polzot e le domande del 
pubblico. Precedentemente, ad aprile, 
analogo dibattito si era tenuto anche 
a San Giovanni al centro parrocchiale 
Zuccheri. Al voto ci si era avvicinati pure 
con un convegno tenutosi a febbraio al 
ridotto del teatro Pasolini su scenari, idee 
e proposte per il governo della città, con 
il sociologo Paolo Tomasin, la dirigente 
della Provincia di Pordenone Flavia 
Leonarduzzi e il presidente di Unindustria 
Michelangelo Agrusti. 

A luglio rientra dal Brasile suor Annamaria 
Spagnol, che a San Giovanni viene 
festeggiata e riceve i fondi a favore 
della sua missione raccolti in seguito 
alla premiazione di gennaio. Ad agosto 
viene pianto don Dino Colussi, premio 
Cittadino dell’Anno 2002, che scompare 
nella sua India all’età di 83 anni. Sempre 
in quell’estate viene accolto il coro 
del’Università delle Filippine, in tour per 
l’Europa. Oltre a un concerto per tutta 
la cittadinanza, i cantori vengono ospitati 
da varie famiglie su coordinamento del 
vicepresidente di Forum Democratico 
Pierluigi Rosa. 

Il coro del’Università delle Filippine ospite a Casarsa

Premiazione delle due scuole Materne 
Jop (San Giovanni) e Sacro Cuore (Casarsa)
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2013

“Lezioni sulla Repubblica, 
un appuntamento che vuole essere
continuativo per ragionare sulla storia recente 
e sui valori della convivenza civile”.

Sempre insieme agli storici partner Comune e Pro Casarsa della Delizia, 
Forum Democratico per l’anno 2013 promuove il nuovo format Lezioni 
sulla Repubblica, che sotto forma di “lezioni” aperte a tutti vuole ragionare 
sulla storia recente d’Italia. In occasione della Festa della Repubblica, 
il 1 giugno viene ospitata Daria Bonfietti, presidente dell’Associazione 
parenti delle vittime della strage di Ustica, già presente in passato ad 
analoghe iniziative dell’associazione casarsese. Con il pubblico Bonfietti 
dialoga sul tema “Il diritto della verità, il dovere di non dimenticare”. 
Viene anche proiettato, al ridotto del teatro Pasolini, il video “Ero nato 
per volare”, dedicato al tragico volo del Dc 9 Itavia.

L’anno come consuetudine si era aperto con la consegna dei premi 
ai casarsesi benemeriti per il loro impegno nel 2012: tra le autorità 
per la prima volta la sindaca Lavinia Clarotto, eletta alle ultime 
elezioni amministrative. Il Cittadino dell’Anno viene assegnato a 
Franco Colussi, docente universitario e della scuola superiore per 
la sua intensa attività di ricerca in campo musicale, con molte 
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pubblicazioni di prestigio all’attivo 
tra cui l’opera omnia su Alessandro 
Orologio, grande musicista e 
compositore friulano tra 500 e 600. 
Doppio Diploma Humanitas. Sale sul 
palco Silvana Scodeller, insegnante 
di musica impegnata come terapeuta 
musicale alla Nostra famiglia di San 
Vito al Tagliamento e nella casa di riposo 
della stessa cittadina. Con lei anche il 
circolo Acli di San Giovanni, attivo da 
65 anni al servizio della comunità: 
ritira il riconoscimento la presidente 
Milvia Cozzarini. Infine anche il premio 
Giovane Talento si sdoppia. Filippo 
Casonato, laureato all’Università 
Cattolica, ad appena 30 anni è già 
direttore del collegio Ludovicianum 
all’Università del sacro Cuore di Milano. 
Federico Furlanetto, 27enne, è invece 
diplomato al pianoforte e laureato al 
Dams: ha appena vinto il Concorso 
internazionale di musica sacra di Varli.

I premiati dell’edizione tutti sul palco del teatro Pasolini

Franco Colussi, Cittadino dell’Anno

Milvia Cozzarini per le Acli
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A sinistra dall’alto 
la premiazione di Silvana Scodeller, 
Federico Furlanetto 
e Filippo Casonato
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Infine il 2013 è stato annata elettorale 
per la Regione Friuli Venezia Giulia: alla 
sala convegni della cantina consueto 
confronto tra i candidati locali degli 
schieramenti che vedranno poi la vittoria 
di Debora Serrachiani.
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2014

“Il tema è uno dei più dibattuti 
e sta accendendo lo scontro politico in regione: 
il superamento delle Province”.

Il collaboratore del Messaggero Veneto Daniele Boltin così raccontava il 
6 febbraio 2014 l’incontro avvenuto su iniziativa di Forum Democratico 
al ridotto del teatro Pasolini. Con la moderazione del vicedirettore del 
quotidiano Giuseppe Ragogna, si confrontarono il consigliere regionale 
Elio De Anna, che come ex presidente della Provincia di Pordenone 
difese l’utilità dell’Ente intermedio, e l’assessore regionale Paolo 
Panontin, che invece sostenne la riforma posta in essere dalla giunta 
Serracchiani, la quale arriverà alla soppressione delle Province nel 2017.

A gennaio, ovviamente, si era tenuta nella platea principale del teatro la 
cerimonia di consegna dei tradizionali premi. Gli alti meriti culturali, a 
partire dalla fondazione di Cinemazero e delle Giornate del Cinema muto, 
portano alla proclamazione di Piero Colussi quale Cittadino dell’Anno 
per il 2013. Viene sottolineato anche il suo impegno per la cultura 

L’Osservatorio sociale di Casarsa della Delizia
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come consigliere regionale e il ruolo di sovrintendente di Villa Manin. 
Il premio Giovane Talento viene invece consegnato ad Alessandro 
Basso, che nel 2012 è risultato il più giovane dirigente scolastico 
del Friuli Venezia Giulia a vincere il concorso dedicato. Ne viene 
citato il ruolo di dirigente all’Istituto comprensivo di Azzano Decimo 
(anch’egli poi intraprenderà la carriera politica, visto che attualmente è 
consigliere regionale). Il palco, alla presenza del vicepresidente della 
Regione Sergio Bolzonello, si riempie con una decina di rappresentati 
dell’Osservatorio sociale di Casarsa, che ritirano il Diploma Humanitas 
per i 20 anni di attività di questa istituzione fondamentale per la 
comunità attraverso l’attività delle sue commissioni.  

Alessandro Basso

Piero Colussi
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2015

“Dopo 40 anni, quattro processi, 
continui depistaggi, un’inchiesta 
con nuovi fatti e testimonianze, 
la verità non è mai stata così vicina”.

Prosegue, come da DNA di Forum Democratico fin dalle sue origini, 
l’attenzione per le grandi vicende storiche della Repubblica Italiana: l’8 
giugno 2015 al ridotto del teatro Pasolini viene presentato Complici - 
Il caso Moro, libro che fece molto parlare quell’anno e in cui Stefania 
Limiti, presente all’incontro, e Sandro Provvisionato ricostruiscono i 
contatti tra Dc e Br nella vicenda del rapimento e uccisione di Aldo 
Moro nel 1978, scrivendo come quella raccontata sia a loro parere una 
verità aggiustata. A moderare l’incontro il professor Paolo Strazzolini.

Il Cittadino dell’Anno 
Franco Bagnarol

Il Giovane Talento 
Matteo Troìa
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con il patrocinio di in collaborazione con 

Associazione Cizerouno
Trieste 
 
Forum Democratico
Casarsa della Delizia

con il sostegno di

Provincia di 
Pordenone 

Città di 
Casarsa della Delizia

DeDica a Pasolini. 

i funerali a casarsa 

fotografie di Claudio Ernè
a cura di Anna Krekic e Massimiliano Chiozzi

vernice
saluti istituzionali
 
interventi 
Claudio Ernè 
Anna Krekic e Massimiliano Chiozzi 

video 
a cura di Forum Democratico _ Casarsa della Delizia
presentazione di Piero Colussi 

lettura 
Fabiano Fantini
 
sabato 19 dicembre 2015 _ ore 18.00 
Centro Studi Pier Paolo Pasolini 
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Il presidente della Sas Casarsa Claudio Colussi 
con i giovani calciatori

L’anno si era però aperto con il cambio 
alla presidenza dell’associazione: ad 
Antonio Tesolin succede Pierluigi Rosa, 
che ancora adesso è presidente di 
Forum Democratico. Per Rosa anche 
la carica di tesoriere. Nuovo vice 
presidente Denis Molinari mentre Paolo 
Strazzolini è segretario. Consiglieri Le locandine di alcuni degli incontri del 2015
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Adolfo Molinari e lo stesso Antonio Tesolin, che di lì a poco tornerà presidente 
della Pro Casarsa della Delizia.

A seguire tempo di premiazioni: presente tra le autorità pure l’onorevole 
Giorgio Zanin. Cittadino dell’Anno per il 2014 è Franco Bagnarol, del quale 
vengono ricordati l’impegno sindacale in Zanussi e nel volontariato sociale, 
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sia in ambito scoutistico che quale presidente nazionale del Movi (Movimento 
di volontariato italiano) e responsabile del Forum regionale del Terzo settore. 
Diploma Humanitas alla Sas Casarsa, storica società calcistica cittadina che 
compie 90 anni e che oltre allo sport si occupa in quel periodo del trasporto 
degli anziani per conto del Comune: riceve il riconoscimento il presidente del 
club Claudio Colussi, già sindaco. Infine il premio Giovane Talento, che va a 
Matteo Troìa, studente di Informatica all’Università di Udine e scelto tra tutti i 
giovani d’Italia tra i 100 digital champions dal governo Renzi per promuovere 
l’educazione alle nuove tecnologie.

A fine gennaio, inoltre, insieme a Comune, Provincia e Istituto comprensivo 
viene organizzata la lettura delle lettere di Louise Jacobson, giovane 
studentessa francese di famiglia ebrea uccisa nel campo di sterminio di 
Auschwitz. Il tutto per la regia di Giacomo Trevisan e con protagonisti gli 
studenti della scuola secondaria di primo grado Fermi di Casarsa.

A fine anno, in occasione del 40mo anniversario dalla morte di Pier Paolo 
Pasolini viene organizzata la mostra “Dedica a Pasolini. I funerali a Casarsa” 
nelle sale del Centro studi dedicato al poeta e scrittore. In mostra 24 scatti 
che realizzò il fotoreporter Claudio Ernè che le realizzò il 6 novembre 1975 
alla cerimonia funebre per Pasolini nella chiesa di Santa Croce, il Glisiùt. 
Nell’occasione dell’inaugurazione, l’attore Fabiano Fantini legge la commossa 
orazione funebre di padre David Maria Turoldo.
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2016

“Abbiamo deciso di fare in modo che alcuni
nostri eventi siano divulgati in diretta via streaming 
in modo tale che chi non può partecipare lo possa fare, 
anche commentando in diretta, da casa. 
Un’opportunità in particolare per i casarsesi 
e sangiovannesi che sono emigrati all’estero 
e che dimostrano grande attenzione a questo premio”.

L’edizione 2015 dei Premi ai cittadini emeriti, svoltasi il 9 gennaio 2016 
al teatro Pasolini, vede aprirsi il programma del 25nnale di Forum 
Democratico con una grande novità: le parole sopra riportate del 
presidente dell’associazione Pierluigi Rosa (e raccolte dal corrispondente 
de Il Gazzettino Alberto Comisso) illustrano la diretta in streaming della 
cerimonia di premiazione, che da lì in poi diventerà una costante sempre 
molto apprezzata. Basti pensare che, oltre l’Italia con oltre mille persone, 
quel primo streaming vide in collegamento anche Usa, Canada, Polonia, 
Russia, Romania, Brasile, Australia, Germania, Uruguay e Argentina.

Questo interesse internazionale fu favorito anche dal fatto che il Premio 
Cittadino dell’Anno, proprio per abbracciare tutti i concittadini partiti per 
l’Estero, fu assegnato ai due enti che mantengono ancora oggi i legami 
tra essi e la terra d’origine: l’Efasce, fondata proprio a San Giovanni di 
Casarsa nel 1907 (presente il presidente Michele Bernardon) e l’Ente 
Friuli nel Mondo (con il presidente Pietro Pittaro).
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In alto la premiazione dei giovani talenti Riccardo Ros 
e Daniele Bertotto. In basso la consegna del premio 
Cittadino dell’Anno a Efasce ed Ente Friuli nel Mondo
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Diploma Humanitas agli oltre 100 volontari che dal 1998 si erano 
spesi per la comunità (e in particolare per gli anziani) nel servizio di 
trasporto sociale.
Infine doppio Premio Giovane Talento a due promettenti casarsesi: 
Riccardo Ros, arbitro di calcio in serie B tra i migliori della categoria e 
Daniele Bertotto, designer i cui lavori stavano già interessando grandi 
marchi della moda.

In quegli anni si commemorava anche il centenario dall’inizio e 
successiva conclusione della Grande guerra. Ad aprile viene organizzato 
insieme a Comune, Pro Loco, Alpini e Fanti d’Arresto un ciclo di quattro 
incontri d’approfondimento sul conflitto.

In estate, sempre all’interno della ricorrenza dei 25 anni di Forum 

Diploma Humanitas ai volontari del trasporto sociale



89

Democratico, viene inaugurata la serie di 
incontri Storie di Casa Nostra, dialoghi 
in cui Marco Salvadori e Stefano Polzot 
intervistano i vincitori delle varie edizioni 
del premio Cittadino dell’Anno. S’inizia 
nel giardino dell’appena inaugurato, dopo 
i lavori di restauro, Palazzo Burovich de 
Zmajevich (nuova sede municipale) con 
Battista Colussi, Giovanni Castellarin, Elio 
Ciol e Lucio Bortolussi (nell’ordine).

Il 14 novembre al ridotto del teatro Pasolini 
confronto, con la moderazione di Stefano 
Polzot, tra i parlamentari Giorgio Zanin e 
Walter Rizzetto sulle ragioni del sì e del 
no al referendum costituzionale del 
successivo 4 dicembre (con vittoria del no).

Il successivo 25 novembre altro 
appuntamento con la storia: “Strade 
ferrate e non” è un convegno sullo 
sviluppo urbanistico di Casarsa 
con gli interventi di Romano Vecchiet 
direttore della blblioteca Joppi di Udine, 
esperto della storia ferroviaria locale e 
l’architetto Clelia Mungiguerra, autrice 
di studi urbanistici e storici su Casarsa. 
Organizzato insieme all’assessorato alla 
cultura retto da Francesco Colussi, vede 
Forum Democratico garantire la diretta 
streaming trasmessa sul proprio sito. A 
moderare il professore Paolo Strazzolini.

Alcune locandine degli eventi organizzati 
quell’anno e sotto uno dei incontri di Storie 
di  Casa Nostra
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2017

“Con le braccia al cielo pensando ad Antoine Demoitie, 
il compagno di squadra morto tragicamente 
un mese fa alla Gent-Wevelgem: Enrico Gasparotto 
rivince a 4 anni di distanza l’Amstel Gold Race”.

Così il giornalista di Eurosport Fabio Disingrini raccontò il 17 aprile 
2016 la vittoria del ciclista casarsese Enrico Gasparotto all’Amstel 
Gold Race, una delle “classiche del Nord” d’inizio stagione nel ciclismo 
professionistico. Una gara già vinta da Gasparotto nel 2012, ma che 
questa volta ha un’importanza ancora più profonda, vista la scomparsa 
del compagno di squadra Demoitie. Già campione d’Italia e capace 
di vestire la maglia rosa al Giro d’Italia, il ciclista riceverà  per quanto 
dimostrato fin lì nella sua straordinaria carriera il premio Cittadino 
dell’Anno per il 2016 nel teatro comunale Pier Paolo Pasolini di Casarsa 
il 14 gennaio 2017.

Con lui sul palco anche i vincitori degli altri riconoscimenti. Il Diploma 
Humanitas fu assegnato, a 40 anni dal terremoto del Friuli, al gruppo 
di 88 concittadini che riuniti in comitato spontaneo presero parte ai 
soccorsi e alla prima ricostruzione di Castelnovo del Friuli, guidati 
dall’allora parroco Don Titta e da Romano Strapaghetti, presenti 
anch’essi alla cerimonia.
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SABATO 14 GENNAIO 2017 alle ore 20.45

TEATRO PIER PAOLO PASOLINI - CASARSACerimonia di consegna dei Premi CITTADINO DELL’ANNO 2016 (XXVI° edizione) 

a Enrico GasparottoDIPLOMA HUMANITAS (XXIII°edizione) 

ai Volontari Casarsesi a Castelnovo del Friuli per il terremoto del 1976

GIOVANE TALENTO (VII°edizione) 
a Federico Morello

La serata sarà arricchita da uno SPETTACOLO MUSICALE
esibizione della violinista tedesca di dieci anni  Maya Wichert  accompagnata dall’Accademia d’Archi Arrigoni di S.Vito al Tagliamento

INGRESSO LIBERO
 

co
n 
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evento viene trasmesso in “DIRETTA STREAMING” dal seguente indirizzo:

http://forumdemocraticocasarsa.blogspot.it

La S.V. è invitata a partecipare alla Cerimonia di consegna dei Premi 

CITTADINO DELL’ANNO 2016 (XXVI° edizione) 

a Enrico Gasparotto

DIPLOMA HUMANITAS (XXIII°edizione) 

ai Volontari Casarsesi a Castelnovo del Friuli per il terremoto del 1976

GIOVANE TALENTO (VII°edizione) 

a Federico Morello

che avrà luogo

SABATO 14 GENNAIO 2017 ALLE ORE 20.45

TEATRO PIER PAOLO PASOLINI - CASARSA

La serata sarà arricchita da uno spettacolo musicale

esibizione della violinista tedesca di dieci anni  Maya Wichert  

accompagnata dall’Accademia d’Archi Arrigoni di S.Vito al Tagliamento

INGRESSO LIBERO

Pro Casarsa della Delizia  Forum Democratico 

Il Presidente  
Il Presidente

Antonio Tesolin 
Pierluigi Rosa 

co
n 

il s
os

te
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o

evento viene trasmesso in “DIRETTA STREAMING” dal seguente indirizzo:

http://forumdemocraticocasarsa.blogspot.it

Il Cittadino dell’Anno Enrico 
Gasparotto con il presidente 
di Forum Democratico Pierluigi 
Rosa e a fianco i volontari 
per Castelnovo

Rosa e Gasparotto insieme 
al Giovane talento Federico 
Morello e alla violinista 
Maya Wichert
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Il premio Giovane talento viene invece 
assegnato a Federico Morello, 20 anni, 
diplomato all’Istituto d’arte di Cordenons, 
che sin da piccolo si diletta a inventare 
oggetti. L’ultimo suo brevetto è un 
portaombrelli con lucchetto con cui si 
lancia nell’attività imprenditoriale.

La serata presentata da Marco 
Salvadori, viene impreziosita da un 
concerto dell’orchestra d’archi Arrigoni 
di San Vito al Tagliamento, diretta da 
Domenico Mason, con la partecipazione 
straordinaria di Maya Wichert, musicista 
tedesca di soli 11 anni e vincitrice del 
concorso internazionale Il piccolo violino 
magico. Nell’occasione la platea ricorda 
la recente scomparsa di Vincenzo 
Miggiano, Cittadino dell’anno nel 2000.

Nel corso dell’anno vengono anche 
organizzati altri eventi, a partire dal 
consueto dibattito pre elezioni comunali 
tra i candidati sindaco Lavinia Clarotto 
(poi confermata prima cittadina alle 
urne) e Andrea Canzian, il 5 giugno 
al teatro Pasolini con la moderazione 
del giornalista del Messaggero Veneto 
Stefano Polzot.

Ritorna poi Storie di Casa Nostra: il 28 
giugno nella sala consiliare a Palazzo 
Burovich de Zmajevich anteprima 
con Federico Morello e i volontari per 
Castelnovo, mentre poi il giornalista del 
Messaggero Veneto Antonio Simeoli 
dialoga con Enrico Gasparotto.
Il 5 luglio nel giardino di Palazzo 
Burovich de Zmajevich è invece Ester 
Pilosio a dialogare con i Cittadini 
dell’Anno Andrea Del Col e Luigi Piccoli. 
Nella stessa sede il 13 luglio concerto 
del Coro dell’Università delle Filippine, 
tornata a Casarsa dopo il successo degli 
anni addietro.

Coro dell’Università delle Filippine, 
tornata a Casarsa (tornato)



93



94

a sinistra in senso orario 
Daniela Bonanni, 
Selene Candido, 
Mario Russo 
e Dolores Cabassi
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Da parte di Forum Democratico e Pro 
Loco Casarsa della Delizia si avvia però 
una riflessione riguardo alla cadenza dei 
premi, con l’esigenza sempre più netta di 
allineare la cerimonia di consegna all’anno 
di assegnazione. Per questo i premi 
2017 vengono consegnati il 17 dicembre 
scegliendo anche una nuova sede, la 
sala consiliare, scelta come simbolo 
della comunità, al Palazzo municipale 
Burovich de Zmajevich. Nuovo anche il 
format scelto, con un’intervista a ognuno 
dei premiati da parte del giornalista del 
Messaggero Veneto Stefano Polzot.

Cittadina dell’anno è Daniela Bonanni, 
maestra in pensione e figlia dei noti 
insegnanti della scuola locale Leonardo 
Bonanni (anche lui, come abbiamo visto in 
precedenza, Cittadino dell’Anno) e Maria 
Sambucco. A Casarsa per anni “agitatrice 
culturale” e anima negli anni Ottanta e 
Novanta a Pavia di Spaziomusica, locale 
dove tennero concerti i grandi della musica.

I Diplomi Humanitas vengono invece 
assegnati a Dolores Cabassi, la più 
anziana commerciante con la sua 
frequentata mercercia della piazza Italia, 
centro del commercio casarsese, oltre 
che tra i fondatori dell’Aifa e al volontario 
in numerose associazioni (Par San 
Zuan, Vecchie Glorie e parrocchia di 
San Giovanni per citarne alcune) Mario 
Russo. Infine il Giovane talento viene 
attribuito a Selene Candido, insegnante 
divenuta coordinatrice della Scuola 
primaria italiana a New York, la quale si 
collega proprio dalla Grande mela.
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2018

“Si potranno così conoscere i ricordi di monsignor Jop, 
sia all’arrivo degli occupanti austro-tedeschi 
(il 6-7-8 novembre 1917 si lasciarono andare 
a terribili saccheggi) che al ritorno degli italiani 
(tanto che abbracciò il primo bersagliere ciclista 
che entrò a San Giovanni alle 7 del 3 novembre 1918, 
poco prima che lo stesso parroco  innalzasse il tricolore)”.

Così viene presentata da Pro Loco e Forum Democratico la riedizione 
in copia anastatica di “Sotto i colpi del flagello dell’invasione nemica”, 
diario di un anno di occupazione militare durante la Grande guerra, 
da Caporetto alla vittoria, scritto dal parrocco di San Giovanni dell’epoca 
monsignor Giacomo Jop. Con la relazione storico-sociale del professor 
Sergio Clarotto viene presentato il 10 novembre 2018 all’interno degli 
eventi che commemorano la conclusione del conflitto di 100 anni prima.

Si tratta di uno dei vari appuntamenti organizzati nel 2018, anno ricco 
di eventi lieti ma anche tristi, come la scomparsa del già presidente 
di Forum Democratico e membro del gruppo di fondatori Stefano 
Polzot, giornalista del Messaggero Veneto, il 12 dicembre. Proprio dal 
palco della cerimonia del premio Cittadino dell’Anno, da lui fortemente 
voluto e sostenuto anche negli anni in cui era stato presidente della 
Pro Casarsa della Delizia, viene annunciata una borsa di studio per 
giovani giornalisti in sua memoria.
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L’edizione 2018 dei premi, di nuovo 
nella sala consiliare del Palazzo 
municipale Burovich de Zmajevich  vede 
la consegna del Cittadino dell’Anno a 
Corrado Colussi, titolare dello storico 
bar “Agli Amici” in piazza Italia. “Con un 
lavoro appassionato svoltosi per 6 anni, 
ha ricostruito grazie a intense ricerche 
d’archivio l’albero genealogico dei 
Colussi, la famiglia simbolo di Casarsa”, 
come racconta il corrispondente de 
Il Gazzettino Emanuele Minca. Il 
Premio Giovane Talento viene invece 
consegnato al casarsese Daniele Angeli, 
classe 1991, che a meno di 30 anni di età 
è a capo di una delle principali aziende 
in Italia per lo sviluppo di applicazioni 
per smartphone, tablet e soluzioni per 
l’industria 4.0, la Molo17.

Due i vincitori del Diploma Humanitas. 
Premio ai 25 volontari del progetto 
“Saluta il tuo vicino”, nato nel 2011 per 
volontà della Commissione Anziani, col 
supporto della Città di Casarsa della 
Delizia e in collaborazione con il servizio 
sociale dell’Uti Tagliamento. Un servizio 
dedicato alle persone anziane della 
comunità, per le quali c’è una rete di 
vedette di quartiere che, con passione, 
ogni giorno s’impegnano in piccole 
azioni quotidiane di prossimità come 
un saluto, una chiacchierata, una visita 
per un caffè o una telefonata. Diploma 
anche alla cooperativa sociale onlus Il 
Piccolo Principe, per i 30 anni di attivià 
arrivando ad avere 84 soci e un centinaio 
di lavoratori coinvolti nei suoi servizi 
dall’importante valore sociale. A ritirare 
il premio il presidente Luigino Cesarin.

Con l’occasione debutta la scultura 
realizzata da Francescut Marmi su 
progetto dello studio Doppioprofilo con 

Corrado Colussi

Alcune locandine degli eventi di quell’anno
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In alto il presidente di Forum 
Democratico Pierluigi Rosa con 
Bryan Cristante e a lato i vincitori 
dei premi 2018. Sotto Silvano 
Bertolin e le nuove sculture 
realizzate da Francescut Marmi
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una particolare  e affascinante lavorazione 
circolare del marmo a cui vengono 
uniti elementi significativi come legno 
di ulivo (Premio Cittadino dell’Anno), 
vetro colorato (Giovane Talento) e rame 
(Diploma Humanitas).

Tra gli altri appuntamenti dell’anno 
il 16 aprile al ristorante Novecento il 
confronto dibattito tra i candidati 
alle elezioni regionali sulle priorità per 
Casarsa e il Sanvitese nella nuova 
legislatura. Invece in estate per Storie di 
Casa Nostra, all’interno del programma 
di eventi dell’assessorato alla cultura 
dell’assessore Fabio Cristante, due 
appuntamenti: il 28 giugno con il 
calciatore Bryan Cristante, intervistato dal 
giornalista Antonio Bacci del Messaggero 
Veneto e il 31 agosto con lo scultore 
Silvano Bertolin intervistato da Ester 
Pilosio.

Altre locandine degli eventi di quell’anno 
e sotto da sinistra Tesolin, Clarotto e Rosa 
alla presentazione del libro di memorie 
di monsignor Jop
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2019

“Come nasce una falsa notizia? 
Perché è così facile cadere nel tranello delle bufale? 
Qual è l’obiettivo di questa 
continua manipolazione della realtà?”.

Con queste parole viene presentato a maggio del 2019 l’incontro sulla 
comunicazione digitale organizzato da Coogito - Consulta giovani di 
Casarsa della Delizia insieme a Forum Democratico, Progetto giovani e 
assessorato alle politiche giovanili dell’assessore Ilaria Peloi. Un evento 
che sensibilizza sulla violenza delle parole utilizzate nel web e sui social 
nonché sulla pericolosità delle fake news, con la giornalista Fabiana 
Martini del progetto Parole O_stili.

L’anno vede anche un convegno con il professor Paolo Strazzolini sul 
“Martirio infinito del Confine orientale d’Italia” in occasione del Giorno del 
ricordo, l’8 febbraio dal teatro Pasolini.
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Come raccontato nel capitolo precedente, viene istituita una borsa di 
studio in memoria di Stefano Polzot, la quale viene presentata il 26 
ottobre al teatro Pasolini all’interno del convegno “Giornalismo in prima 
linea nella difesa della libertà d’informazione”, sempre dedicato al 
giornalista casarsese: la borsa permette gli studi a uno studente della 
scuola di giornalismo “Walter Tobagi” di Milano.

Sopra un momento del convegno dedicato 
alla memoria di Stefano Polzot
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Il 21 dicembre l’anno si chiude con il 
momento di festa della consegna dei 
consueti premi. Il premio Cittadino 
dell’Anno (giunto ormai alla 29ma 
edizione) viene consegnato a Francesco 
Osquino sia per i traguardi raggiunti a 
livello professionale nel mondo delle 
pratiche auto (sia con la propria azienda 
che negli organismi di rappresentanza 
regionale e nazionale della categoria) 
che per l’impegno all’interno 
dell’associazione di volontariato 
Laluna onlus di San Giovanni.Mario Muccin e la sindaca Lavinia Clarotto

In alto la consegna 
del Giovane Talento a 
Gabriele Callegarin e sotto 
del Diploma Humanitas a 
Mario Muccin
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Il diploma Humanitas, arrivato alla 26ma 
edizione, è invece per il cavaliere Mario 
Muccin, storico barbiere-parrucchiere di 
Casarsa da sempre impegnato, attraverso 
varie forme artistiche, a favore della 
comunità e in particolare degli anziani.

Infine il premio Giovane Talento (10ma 
edizione) a Gabriele Callegarin, maestro 
sommelier che a Parigi è uno dei nomi 
emergenti della scena enologica cittadina 
in rinomati ristoranti nonché ideatore di 
un progetto d’import in Francia di vini 
italiani e del Friuli Venezia Giulia.

Consegna del premio Cittadino 
dell’Anno a Francesco Osquino
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2020…e 2021

Un anno “perduto”, tra lo stare chiusi, 
nelle proprie abitazioni e sprazzi 
di ritorno alla normalità condizionati 
però dalla presenza del virus, 
che ha impedito anche 
la quotidianità dei contatti umani”.

Questo a detta di molti è stato il 2020, l’anno fatale della Pandemia.

Un anno in cui Forum Democratico aveva in programma di celebrare il 
proprio 30mo anniversario dalla fondazione, ma come si sa il coronavirus 
ha mandato a monte tutti i progetti di miliardi di persone e li ha impegnati 
in una battaglia per contenere il contagio in cui ognuno è stato chiamato 
a fare la propria parte, mentre sono stati pianti dei morti pure nelle 
comunità di Casarsa della Delizia e San Giovanni.

Nel 2020 da ricordare gli eventi di inizio anno da parte dell’associazione. 
A fine gennaio l’adesione alle commemorazioni per la Giornata della 
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Memoria coordinate dal Comune 
proponendo insieme alla Pro Loco il film 
“L’uomo con il cuore di ferro”. Il 16 agosto 
muore tra il cordoglio di tutti l’ex presidente 
di Forum Democratico Giovanni Bettagno. 
Tra ottobre e novembre invece ilprogetto 
iniziato l’anno prima sulle parole d’odio in 
rete. Uno degli ultimi eventi che si riesce 
a organizzare sul territorio prima del 
nuovo lockdown invernale. Il Cittadino 
dell’Anno come gli altri premi vengono 
infatti annullati.

L’esperienza maturata negli anni 
precedenti nelle dirette streaming da 
parte di Forum Democratico risulta però 
utile per organizzare appuntamenti 
online, come quello per la Giornata delle 
Memoria 2021 insieme alla Pro Loco: 
viene diffusa l’anteprima degli studi del 
professor Andrea Del Col sui fatti di Asolo 
del 1547, con l’uccisione di esponenti 

Qui sopra la locandina del film scelto 
per la Giornata della Memoria 2020: 
di lì a poco il coronavirus avrebbe bloccato 
tutta la vita sociale



106

Alcuni momenti dell’escursione storico-culturale dell’agosto 2021, il primo evento in presenza 
che segna la ripartenza dell’attività di Forum Democratico
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della comunità israelitica tra uomini, 
donne e bambini. Una tragedia sulla 
quale ci sono ancora elementi da chiarire 
ma che vide un rapido e duro intervento 
della Repubblica di Venezia contro gli 
autori delle uccisioni.

L’avanzare della campagna di 
vaccinazione però porta a una ripartenza 
e a un futuro da guardare con maggiore 
ottimismo. Ecco così che l’attività di 
Forum Democratico ritorna finalmente 
con un evento in presenza il 7 agosto 
2021, ovvero l’escursione storico-
culturale sulle tracce di Guidalberto 
Pasolini, il fratello di Pier Paolo di cui 
abbiamo già raccontato che come 
partigiano nella Brigata Osoppo assunse 
il nome di battaglia “Ermes”. Morì dopo i 
tragici fatti delle malghe di Porzûs, dove 
fu catturato mentre la sua fine, a opera 
di partigiani di parte avversa, fu al Bosco 
Romagno. Per questo l’escursione, a 
cura del professor Paolo Strazzolini, ha 
toccato le due località.



108

pr
em

ia
ti

 C
itt

ad
in

o d
ell

’an
no 1991	 Elio Ciol

Fotografo. Ha elaborato un linguaggio personale nel settore della 
fotografia di paesaggio e della documentazione di opere d’arte in Friuli, 
in Italia e nel mondo collaborando con innumerevoli pubblicazioni nel 
settore della storia dell’arte.

1992	 Don Dante Spagnol
Missionario e scrittore. Allievo dell’Academiuta di lenga furlana 
fondata da Pier Paolo Pasolini, lingua con la quale ha continuato a 
produrre anche in missione.

1993	 Mons. Domenico Comisso
Parroco di Casarsa, premiato in occasione dei suoi 30 anni di 
sacerdozio a Casarsa.

1994	 Noè Bertolin
Cooperatore e per decenni Presidente della Cantina Sociale ‘La Delizia’.

1995	 Academiuta di lenga furlana
Ai ragazzi del sodalizio artistico e culturale fondato da Pier Paolo Pasolini.

1996	 Silvano Bertolin
Scultore e restauratore d’arte, per i più grandi musei europei e statunitensi, 
in particolare il restauro del gruppo marmoreo di Scilla a Sperlonga.

1997	 Pietro Piasentin
Ristoratore, oste e albergatore.

1998	 Antonio Spagnol
Fondatore della Biblioteca Civica di Casarsa della Delizia.

1999	 Leonardo Bonanni
Maestro elementare e giornalista.

2000	 Vincenzo Miggiano
Ricercatore attivo nella decifrazione del genoma umano, autore di studi 
segnalati all’Accademia di Svezia per l’assegnazione del Premio Nobel.

2001	 Domenico Lenarduzzi	
Alto funzionario e dirigente presso varie Direzioni della Commissione 
Europea e padre del progetto ERASMUS.

2002	 Don Dino Colussi	
Missionario in India e ideatore di un progetto dedicato alla realizzazione 
di strutture abitative a favore dei più bisognosi.

2003	 Lucio Bortolussi	
Insegnante, educatore nello sport ed allenatore di basket.

2004	 Raffaele Agrusti	
Direttore Generale delle Assicurazioni Generali Trieste.

2005	 Nico Naldini	
	 Biografo, poeta e scrittore.
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2006	 Battista Colussi	
Imprenditore e inventore di processi brevettati per la sanificazione 
alimentare.

2007	 Andrea Del Col	
	 Studioso, ricercatore, docente universitario e scrittore.

2008	 Suor Oliva Pia Colussi	
	 Missionaria in centro America ed Haiti.

2009	 Angelo Cozzarini	
Presidente dell’Ente Regionale Teatrale, fondatore della Associazione 
per la Prosa di Pordenone.

2010	 Giovanni Castellarin	
	 Fotografo, ricercatore e documentarista di storia locale.

2011	 Luigi Piccoli	
Fondatore dell’Associazione ‘Il Noce’, Cooperativa solidale ‘Il Piccolo 
Principe’, casa-famiglia ‘Mamma-bambino’, Centro socio-occupazionale.

2012	 Franco Colussi	
Grande esperto e studioso di filologia musicale e Presidente 
Regionale dell’USCI (Unione società corali del Friuli Venezia Giulia).

2013	 Piero Colussi	
Per i meriti maturati in campo culturale, tra i fondatori di Cinemazero e 
della manifestazione ‘Giornate del cinema muto’ tra le più importanti 
rassegne cinematografiche a livello internazionale.

2014	 Franco Bagnarol	
Presidente Nazionale del MoVi (Movimento Volontariato Italiano), da 
sempre impegnato nelle attività di volontariato sociale dall’Agesci alla 
Cisl, promotore dell’Osservatorio Sociale a Casarsa della Delizia e 
responsabile del Forum regionale del terzo settore.

2015	 E.F.A.S.C.E.	
Promozione dell’identità culturale friulana nel mondo, in rappresentanza 
di tutti i Casarsesi. Ente Friuli nel Mondo.	

2016	 Enrico Gasparotto	
Campione di ciclismo, vincitore dell’Amstel Golden Race nel 2012 e 2016.

2017	 Daniela Bonanni	
Fondatrice e animatrice a Pavia del locale Spaziomusica, punto di 
riferimento per la musica dal vivo nel norditalia.

2018	 Corrado Colussi	
Per aver saputo ricostruire la storia dei Colussi dal 1400 ai giorni nostri.

2019	 Francesco Osquino	
Per i traguardi raggiunti a livello professionale e per l’impegno 
all’interno dell’associazione di volontariato Laluna onlus di S.Giovanni.
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s 1994	 Alessandro Castellarin	
	 Carla Giovanna Morassut in Culos	
	 Per il grande gesto di donazione verso il proprio familiare.
	
1995	 Carmen Francescutti in Cimò Morte	
	 Per la costante accoglienza e l’aiuto offerto a persone in difficoltà

1996	 Il Noce	
Nel decennale di questa associazione di volontariato attiva nel settore 
della disabilità e della tutela dei minori.

1997	 La Luna	
	 Associazione di volontariato attiva nel settore della disabilità.

1998	 A.V.I.S.
	 Gruppo Casarsa - S.Giovanni.

1999	 A.N.A.	
	 Associazione Nazionale Alpini gruppo di Casarsa - S.Giovanni.

2000	 Marcello Tonellotto	
Medaglia d’oro dell’AVIS, costantemente impegnato nel mondo 
dell’associazionismo ed a favore di persone in difficoltà.

2001	 Aves Rigel	
5° Reggimento Cavalleria dell’Aria, attivo in numerose operazioni 
umanitarie internazionali.

2002	 Pietro Cristante	
Per l’instancabile impegno nel mondo associazionistico, ricreativo e sociale.

2003	 Croce Rossa Italiana	
	 Comitato locale di Casarsa della Delizia.

2004	 Adolfo Molinari
Presidente dell’associazione Libertas casarsa Fondatore della Pro 
Casarsa.		

	 Antonia Chiarantoni
	 Premiata per il suo atto d’amore.

2005	 Aifa	
Per i 20 anni di attività di informazione, iniziative ricreative e di 
aggregazione per gli anziani del comune.

	 Giuseppe Tesolin	
	 Per il grande impegno nel mondo del volontariato.

2006	 Severina Liva	
	 Attiva nel mondo del volontariato e nella vita parrocchiale.

2007	 Giancarlo Brait	
Impegnato nello sport come dirigente e presidente di associazioni sportive.

2008	 Gruppo Comunale Protezione Civile	
	 Per l’impegno dei volontari nelle molteplici attività.
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2009	 Erminio Fantin	
	 Per il suo ultra decennale impegno nel mondo del volontariato.

2010	 Sisto Colussi	
Per il suo ultra decennale impegno nel mondo del volontariato 
(C.R.I. Croce Rossa Italiana).

2011	 Scuola Materna di Casarsa
	 Per i 90 anni di attività
	 Scuola Materna di S.Giovanni	
	 Per il secolo di attività (nel 2010)

2011	 Suor Anna Maria Spagnol	
Per l’opera svolta in Brasile a favore dei bambini in difficoltà e per 
essersi impegnata a sviluppare cure con metodi alternativi a costi 
accessibili. 

2012	 Circolo ACLI	
In occasione dei 65 anni di attività continuativa a servizio della 
popolazione.

	 Silvana Scodeller	
Insegnante di musica da decenni presta l’attività di volontariato a 
sostegno degli anziani.

2013	 Osservatorio Sociale Casarsa	
	 In occasione dei 20 anni dalla fondazione.

2014	 Associazione S.A.S. Casarsa	
	 In occasione dei 90 anni di Associazione Sportiva.

2015	 Volontari per il trasporto sociale	
Per l’attività di volontariato al servizio di anziani e disabili della 
comunità casarsese.

2016	 Volontari Casarsesi a Castelnovo del Friuli 
	 per il terremoto del 1976	

Per l’aiuto che, nel 1976, portarono da Casarsa della Delizia alle 
popolazioni terremotate.

2017	 Dolores Cabassi	
	 La più anziana commerciante della piazza oltre che tra i fondatori dell’Aifa.
	 Mario Russo
	 Volontario in numerose associazioni.

2018	 Il Piccolo Principe Cooperativa Sociale Onlus		
	 Per 30 anni di preziosa attività nel sociale
	 Volontari “Saluta il tuo vicino”	
	 Per il tempo dedicato alle persone anziane della comunità

2019	 Mario Muccin	
Storico barbiere-parrucchiere sempre impegnato, attraverso varie 
forme artistiche, a favore della comunità.
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to 2010	 Melissa Comin De Candido	
	 Campionessa mondiale di pattinaggio artistico su rotelle.

2011	 Bryan Cristante
	 Talento naturale e giovane promessa del calcio italiano.

2012	 Federico Furlanetto	
	 Giovane musicista e organista.

	 Filippo Casonatto	
Direttore del Collegio Ludovicianum presso l’Università Cattolica del 
Sacro Cuore di Milano.

2013	 Alessandro Basso	
	 Tra i più giovani dirigenti scolastici italiani.

2014	 Matteo Troìa	
	 Digital Champion 2014 ed esperto di cultura digitale.

2015	 Daniele Bortotto	
	 Giovane creativo, product designer.
	
	 Riccardo Ros
	 Tra i più giovani arbitri di calcio in serie A.

2016	 Federico Morello	
	 Inventore di “Ombrellosicuro”, il portaombrelli antifurto.

2017	 Selene Candido	
	 Coordinatrice della Scuola primaria italiana a New York

2018	 Daniele Angeli
	 Imprenditore di successo nelle nuove tecnologie

2019	 Gabriele Callegarin	
Maestro sommelier che a Parigi è uno dei nomi emergenti della scena 
enologica cittadina.










